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LErrORI DI ERASMO IN AREA TRIDENTINA 
TRA XVI E XVIII SECOLO 
AB:mI.Acr - The essay $tlUU &om lbe rcsuIa o( previou$ rese-arcne5 oonducred on 
rnc diffusion ofErasrr:us or ROllerdarn work'J in rnc TrenUno area Md ll'i.H lo iorus on 
tbe di[(erent ~50ns and insrirutions...ho possesed!hc lext.s of tbc: dUfch bumanist. 
KEY WOl;.'")5 • Eru!nw of Rottc:roam . Ttentino . Sec. XVI·XVlO. 
Ru.ssl:NTO . n presente contributo, (JJuOV('fldo dagli esili di una prettdc:otC rioer­
ca dedicala alla circolazione ddJe opere di Er:l$JllO da ROllcrdaw nell'area, r.ridenlina, 
inteode focalizzare l'altmzione sui pcrsonagi e le isriruzioni che, tra aRcolo XVI c il 
XVOl, furono in possesso di Imi ddJ'umaniua olandese:. 
PAlIOU. CHlAVE· Erasmo da Rotterdam . Treotino - Sec. XVI·XVru. 
UDa recente ricerca cwata dallo scrivente dedicala alla (onuoa di 
Erasmo da Rorterdam nella 20na del principaw vescoviJe (ridentino ­
un 'area geografica, politica e cultucal.e la quale, per la sua sLorica fun­
zione di tramite tra mondo tedesco e mondo italiano offre più di un 
motivo di interesse nell'individuazione dei percorsi della cultura locale 
a contatto con le correnu riionnatrici religiose - in un arco temporale 
compreso tra i primi decenni dd secolo XVI e gli inizi dd XIX, ha 
evidenziato una presenza degna di nota, all 'interno deUe biblioteche di 
conservazione trentine, di opere dci grande umanista olandese (1). 
(I) La rioerea in questione costilUisct: la tesi di laurea dello scrivente dal titolo LI 
d rcoUzj01fe bile o~ tI,- Er.nmo tU Roltl!rd4m nelpriflti/NlIO /le'Jcovrle ti; TmlfO (lec. 
XVI . XIX), discussli ncU'Anno Acadcmico 199}·94 prt"Sso la Facoltà di Le:n cre e: 
Filosofi. deU'Univcnilitl degli Studi di Trento sono la guida della Professore5S' SiJva.o.~ 
Scidd MeD.chi L.a prima sn.ione del Ltvoro, di carattere introduttivo, ~ dediC311 alla 
ddintniooc deUc principali tappe della MtUn. lreorina in Cfil. mcxk:m., CO%! Wl bilancio 
ddJa .fortunb di Erasmo. partire dalla SUI prescuu nelle biblioteche di CODscrv:ni01lC 
lO6 A.rri Ace. Rov. Ag,iari. :I. 24:5 (1m), su. vn, voI. v, A 
I comani direui intercorsi (ca Erasmo e l'ambiente cuJrurale ed C('­
clesiale di Tceoto oegli anni precedenti la celebrazione dd Concilio SODO 
test imoniati dagli scambi epistoLari con Bernardo Gesio e coo altri p~­
sonaggi che in qud periodo fn:quentava.'1o la corte vescovile (2) , L'uni­
ca documentazione rdativa alla ricezione locale di Erasmo è rappresen­
tata dalla presenza delle sue opere che, sopratruno nd XVI secolo, fu­
rono protagoniste in rutta Europa dd dibattito teologico svil uppa[Qsi 
negli anni dell'esplosione della Riforma e apportarono sjgnificativi con­
tributi nell 'ambito dell'esegesi biblica e deUa filologia classica (J). 
Nd 1559 ]'Index Librormn prohlbitomm di Paolo IV condannò in 
toto la produzione editoriale di Erasmo, considerato dagli scnuori 
controversisti di pane cattolica come uno dei fomentatori della Rifor­
ma . Gli ambienti ddJa riforma canolica italiana manifestluODO una Stra­
ordinaria osrilità verso l'umanista olandese ed i suoi scritti. specialmen­
te nei decenni immediatamente successivi alla promulgazione dell'indi · 
ce paolino e fino all'apparizione dell'indice Clementino del 1596. L'ap. 
plicazione di questo strumento di censura provocò la sua estromissione 
dalla vita culturale dei paesi dove l'auwrità politica ed ecdesiasuca si 
pubbliche, religiose e private.. LI ~cood. pan..... di urattere eminentemente temico, 
forr..iscc wu ClIraloganooc: compkta del mat.erialelibrario f2.ccolto, co~dat.l da nume1'Q$i 
indici. L'incL.gine ha preso in considernione t\.ltti gli aspem delta produl'ione di Era$mo 
. le oper.... di argomento teologico e di conU'Q\'ersisrica rtligiosa, le U:3duziorU ed i commenti 
di tditi di . utori cbssici e dei padri ddls chiesa, i libri di gnounauca e l'dOrica. gli scrilti 
pedagogici, le composizioni lenerarie . presenti ndle biblioteche trentine. arrivaodo ad 
idenri6c.~ e schedare 260 copie, tntle quali 22 1edizioni del XVI secolo. Allo scopo di 
opetl1rt un ccnfroll tO con l'.re"- presa in considcr:aziooe èSI.t. svolta un 'indagine :analoga 
nd1" zona del principato vescuvile di Bressanone, per lIIolci a.sprni kgata da profondi 
vincoli slorici, politici, religiosi e cultutali alle lerre ITUlUne. DP['C$Cntc OOJllrihl.1I0 C 
allito da quditO lavoro al quale si rimanda per info[JJ)azioni più completc riguardo alla 
ricezione 100000e di Erasmo, alleediz:ioni dcJ1e sue opere dcscri~ Del ClIl.JogO lIJUIes&O, e 
per m.ggiori riferim~ri archivistici e bibliografici. 
(l ) Oltre al StiO c~rteggio con Bernardo Gesio. EI'1ISffiO fu in amil;zia ed ebbe 
numerosi n1pponi cpistoilli con alcuni personaggi in contano con la cortc tridentma: 
Joban Eck. friedrick N.use., Johan F.ber, Lorcoxo Campeggio. Toromaro de Vio, 
deno il Gaetano, Girolamo Meandro, LeopoIdo Oickio, Erasmo Sttembcrger. Giacomo 
Bannisio. A questo proposito: Au.EJ.; 1906-1912. Per quanto riguarda lo sCJmbio 
epislolare tr. E:.smo e Bernardo Oesio: TlSOT 1969; STt./NtA,o,rR. 19}7. p . 07· 169: 
BRIANI 1946, p. 24-39, 11.2 ,130: 1947, p. 2543. 1~1 ·16-1. Le lJlinute dell'epi11ohuio 
clesiano 5onO CODSelVale prnso l'Archivio di Stato di Tre..nlo . 
l' ) L'unico studio sull.. prescn~ di opc~ erumia.De nel principalo vcscovile C 
uppresmlalO dal51gaio introduttivo di Villono Zippd .al C'llri.logo dell.. mostn sulls 
biboolttl di Bernardo desio, cunto d:!; LuciUlo .Borrclli: L: blblioletll J~I emlillale, 
1985 . 
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dimostrÒ attiva nd controllo della ci rcolaz.ion~ libraria (in particolare 
in Italia) . 
La raccolta compl~ta ddl~ testimonianze che riguardano la diHu­
sione dt'.i libri dell'aUlor~ considerato ha permesso in molti casi l'indivi­
duazione delle principali cappe storiche che hanno portato alla costitu­
zione degli attuali fondi librari antichi, ntccogLi~ndo lestimonian.2e sul­
l'antica biblioteca principesco-vescovile, sulle biblioteche degli ordini 
religiosi già presenti nd principato prima del Concilio di Trento e quel· 
le nate in epoca pOSI conciliare, sulle biblioteche di eminenti personali. 
tà ecclesiastiche e laiche dei secoli xvn e XVIII, sull~ donazioni di 
libri deUe più facoltose famigli~ trentine, che nell'Ouocento contribui­
rono a dare lustro all~ più importanti istiruzioni culturali della propria 
città. In questi ambienti i libri e le idee dd dotto umanista oland~se 
trovarono as ilo, furono letti ed annotali; dovettero in qualcbe caso su­
bir~ gli interventi di una censura che cercò di occuJlare agli occhi dei 
lettori il nome deU'aulore e forse ne interdisse la lelcura a qualcb~ spiri­
to avido di penet rare i p~nsi~ri di chi per secoU fu considerato un 
antesignano della Riforma prot.estant~ ed ìn~rito neJ novero degli scrit· 
tori eretici. 
Dall'analisi degli dementi extcatesruali rinvenibili sui volumi presi 
in coDSideraz.ion~ e dal loro con&onto con i dati già conosciuti relativi 
alla storia della cultu ra e dd patrimonio librario locale sono emerse 
alcune indicazioni di Dotevol~ interesse rdative alla ricezione di Erasmo 
e, più in generale, ad aJcuni aspetti della storia delle idee a livello locale. 
Nd corso dd lavoro di catalogazione si è preso ano di tutte le noti· \ 
zie che i Libri potevano fo rnire sulla loro fruizione, ponendo particobre 
impegno nell'identificazione dt'.i proprietari. La loro biografia intellet­
ruale ed i ruoli che essi ricoprirono all'interno della società dd loro 
tempo, confrontati con la quantità e la natura delle opere erasmiane in 
loro possesso, ha permesso in molti casi di ricavare precisi spunti ed 
elementi di giudizio suUa considerazione della quale l'uroao.ist3 olande­
se godeva pr~so i protagonisti, più o rn~no noti, della vita cultwrue 
nell'area tridentma auraverso i secoli (~). 
CO) FInOra I. "cenone edilOriale di Erasmo in Itali. è $fata 5[Ucllitl soprattutto in 
rappono .U' lnquìswonc. li ricerca di documenti rdarivi ai ptoces.si per eresia e alla 
requisizione di libri proibili h. fornilO testimonianze di nO\:evole interu5C sulla 
drcolu.kme e la sopntvvh'enu mltcriile: dei tc:sU crasmiani, sOPUltutto in arca w:nell 
e (riuWu. Di p . .anicolare ruevanu in questo ~$O appaiono illavotO di Plul G rcndle:r 
sui npponi la l 'lnquisizion~ romani e l'editoria a Venezia ncDa secood:a mel i del 
sccoIoXVI. e sopnmuno il lellO di Silvanil Scidd Menchi E,asmoi" IIaua. che: op<:n 
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Nei primi decenni dd Cinquecento, fino aU 'epoca della chiusura 
del Concilio e clelia condanna dei suoi scrini, Erasmo fu leno coo at­
tenzione dai maggiori esponen ti del mondo ecclesiastico (ridentino. I 
rapporti di amicizia con Bernardo Clesio e l'ambiente cuJrurale della 
corte vescQ\:i1e, pankolarmente sensibile agli ideali dell'Umanesimo 
cristiano. favorirono sicuramente la circolazione ddJe sue ope re. :t: sta­
to possibile appurare come in questo periodo i suoi libri riencrassero 
tra le letture n di molti influenti canonici, di alcuni esponenti degli 
orclini religiosi e di qualche rappresentante deU'autorita civile. La pub­
blicazione deU'Indice e la chiusura del Concilio non sembrano aver in­
t'errotto questa circolazione. ~ statO tuTtavia possibile rilevare le tracce 
di un certo controllo da pane delle autorità ecclesiastiche. I cesti 
erasmiani conrinuarono ad arricchi re te biblioteche di pe rsonaggi ed 
istituzioni eli provata oI1odossia; sennonchégli interventi censori, a volte 
acche pesanti, dimostrano Wla certa sollecitudine nell'occultare: il nome 
deD'autore e nel sopprimere o emendare i passi in d,istorua con la dot­
trina ufficiaJe. Degna di nOt9 , in questa cornice, è 13 quasi torale assenza 
dalle bibliOTeche trentine cJj alcuni dei testi più significativi della p ro­
duzione di Erasmo in campo teologico ed esegetico, che nella seconda 
metà del Cinquecento fu rono oggetto di una feroce persecuzione da 
b sinteSi siorioarafia più profonda nel panorama degli studi sull'influsso dd ~sit:ro 
dell'umaoist. o l.odesc od Cinqueceoto a sud de:lle: Alpi. Que:StO lavoro h. 
aUlor~-oLrnenlt: colmalo molte laame e: scritto ouovi capireli ndJ'lmbito dc:gli studi 
er:urnUnì in lt:Ùia e: si pone come: t~e: di COnfronlO mSOSlinubùe per le: rittrchc su 
questo ugomallo ndl' tRa considerala. Sono SI:Ile: privilegi3tc: le: foon inquisiloriali c, 
b misura mino~, quc:lJe: kue:...J.rie:, trattate: $CCOodo il modulode:U. 5tOrii ddJa fortun•. 
La Ic:uc:r.uura cODtroversinica è st:.JIta utilizzata per l:.t ricostrurione deUll disputa 
teologica di cui Ernsmo fu oggetto. Nd capitolo XV è Itala operata un~ 5inrc:si dc::11 11 
storia de:lla ricezione: editoriale e sono stati forniti nuovi dc:mc:no 5UU~ sopr:lV\~vcnu 
mate:nale do tt$ri e:ruouarn in vrne zone: d'halia. Ne:U 'inuoduzionc: a ques to lavoro 
..iene: p~sentata una completa panoramiat dd dibattito storiografico sulla fonuna dd 
grande: umaoista. La stc:ssa autrice: sta rurwdo il ClItalOgo delle: edizioni cinquttentc:schc 
it1Ùiane: de:Ueopere di &asmo, di prossima pubblicazione: presso l'editore Dc Graaf di 
Nieuwkoop, coo il ùtolo di BibliolhfxlZ Erar,",',"a lfalic • . GItENOl.U 198}; SElDEl 
ME/'."Qil 1987 . Si ...edano inoltre: G lENtILER lrn6, p. 2-22: GRF..NiX.U: L984, p. 2·29. 
l') Nc:I corso del lavoro di C:llalog.uiooe è suu plXSlau particolare: Incozionc Il 
tutte: le: notizie: che: i libri potevano fornire sul loro uso e la loro fru.izJ.ooe: an raverso 
l':malisi dc:gli elc:menti extratestuali che: in qualche modo polC$SCro fo rnire notizie: 
suU. Stori~ dd sir.:golo libro. Queste mccc, di solito manoscrine, lascia te dai propne:tari 
o d:ù Ie:u ori, sono ex libris, note: di possesso, note marginali dì comme:nto. tnc/.ìcuioni 
di p rezzo, segnature. Tnlttanoo la ricaca di un autore considerato ere:tico e: posto 
aU'indice, e: volendo indaga~ j rapponi con la censura ecclesiastica, un occb.io di 
nguardo ~ nato riservato aU' idc:otificazione: di inlervcmi ceruori Iclncdl:lZionc: del 
nome: ddJ'auto~, di pani di testo, etc). 
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parte degli organismi preposti alla curda dell'ortodossia cattolica. Que­
ste rilevazioni, confrontate con le sc~ nOfwe a nost ra disposizione 
sull'arnviÙt ddl' ùlquisizione e sul controllo Librano a Livello locale (~), 
inducono a congenurare che la circolazione dci libri considerati eretici 
sia stata un fenomeno di proporzioni maggiori di qunnro le sintesi 
stonografiche finora prodone su ques to argomento abbiano dimostra­
ro e che l'attività della censura libraria abbia agito con una cen a atten­
zione. La quasi totale assenza dalle biblioteche trentine di opere di au­
tori inscriuj a pieno titolo nell 'area della Riforma (Lucera, Calvino, 
Mdanrone, Butzer) forniscono una parziale coruerma di questa ipotesi 
e, di fronte aj dali emersi dalla presente ricerca, spingono a pensare cbe 
la considerazione nella quale era tenuto il nostro autore fosse, almeno 
in parte, diversa. La sua produzione di caranere umanistico e didani· 
co-filologico sembra superare in maniera abbastanza agevole gli argini 
della censura e godere di un cen o successo per cuno il corso del XVU 
secolo, tanto da nenlIsre, pu r con una certa cautela, aei programmi di 
scudio adottati dai grandi ordini religiosi, sopranuuo per quel che ri ­
guarda gli studia bumollitalis e la patrisrica. 
Una delle osservazioni più interessanti che gli es iti dell ' indagine 
permettono di formulare riguarda la fortuna di Erasmo ne! xvm seco­
lo. La presenza di un notevole numero di testi neUe biblioteche private 
di eminenti figure di intellettuali, ecclesiastici e LUci, sensibili al fer­
mento di idee che caratterizzò il Settecento tremino , induce a pensare 
(fi li problem. della diff'wiooe delle idee della Rifonn~ proleslante. ddI. pmenza 
di eretici e della circolazioce di lib ri p roibiti in diocni nel XVI secolo non è facilmente 
a1"fronI9bile. La ma.'1can:u di studi approfonditi e ricerche recemi . dovu te anche aU ~ 
carenIll di fon ti provoc31a dllDa dispersione degli archivi. a1lempo della $eoolar\n.ilone 
del Principato - impedisce di a~r(' lUI ('Uuo qU:.ldro della situazione e di st.bilire 
qU3lIIO abbUi inflUItO la pc:ner...aione èdbRiforma sulla culrun e sulla società nemina . 
Tutti gli studi in proposito si rifanno ampiammte a: ZANOLINI 1909. Per un quadro 
sull", diffusione dell'ernia e 1lI circolazione di opne sospette o condmnale a.llempo 
della visita di Ludovioo Madruuo: NU60U. 1993, p . 419·4) I . Di tun'altro rilievo appare 
Il documentazione relativa alla Valsugana, son oposta al governo spirituale ddJA. diocesi 
di Feltre, dove l'a ttività inquisitodale e d i censura libraria. fu ~pre moltO aniva. Su 
questo argomento; ZA:«>LI:-'11922, p.4- 11 ;ZA....Olj~! 1927; PO!AA' 1987·88: eosrA 1993, 
p.4'7467 Un interesunle ricostruzione di quella che fu la bibliOteca di un sacerdote 
trentino cid Cinquecento· C iown."li Fezio, vicario parrocchlal.e di Pergine:a.là metà 
cid secolo - ri::01 di opere di lutOri ruonnao «No. i quali Etumo da Rotterd:&ml Stl in: 
Z ...'1Olt'll 1922, p. 201 -228. Per quanto riguarda l':lu ivitil dell ' InquisizKme odIa vicina 
d iocesi di Fdue. ron particola.re riferimento alb lotta cootro I. diffusioM dci libri 
proibiti: ST~ 1979. p. 14 1 seg.; Cc:..\1:L 1988, p_ 1.5 ·24; eo.ca 1989.1990, p. 133· 
172; CoM'EL 1990, p. '2-'8. 
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che la figura deU'umarusta di Roncrdam godesse in questo periodo di 
una considerazione del tuno particolare e che il contenuto ddle sue 
opere fosse in sintoma col clima culturale dell'età dei lumi. Oltre alle 
preziose edizioni cinquecentine, che diventarono pezzi avidamente ri­
cercao dagli eruditi collezionisti seuecenteschi, la produzione lcrtera­
eia di Erasmo, proposta in veste rinnovata dagli editori transalpini. co­
nobbe una sorta di seconda giovinezza. G L ideali di pace e tolleranza 
religiosa, la critica della superstizione in Dome della rag;one, l'ironia 
nell 'irddere le umane deboleZ2e, l'anelito ad un rinnovamento morale 
dell a società, proposti da un autore che per due secoli la culrura catto­
li ca ufficiale aveva emarginato, trovarono in questo tempo un notevole 
seguito. La figura di Erasmo sembra assu mere la valenza cU personag­
gio emblematico che, seppur in COntesti cuhurali dci ruttO diversi, ave­
va rappresentato e continuava a rappresentare un modello di sapere 
enciclopedico, di cultura senza frootiere, di raUonaJj(à e di tolleranza_ 
ERAS.~O E BERNARDO CLESlO 
Negli anni dell 'episcopato di Bernardo Clesio anche nella cocre di 
Tremo si affennò quello spirito che, nato dal connubio tra cultura urna­
nistica e pensiero cristiano e riccamente alimentato dal pensiero e dagli 
scritti di Erasmo, soUeçitava ad un 'opera di rifonna morale ed istituzio­
nale della Chiesa P). 
Il rapporto epistolare che, dal152} a115J5,legò il Clesio aU'umani­
sta - i due si erano con ogni probabilità conosciuti ad Aquisgrana nd 
1520, in occasione ddI'incoronazione imperiale di Carlo V - tradisce la 
tensione e la preoccupazione COD la quale il presule trentino seguiva il 
dibattito religioso e culturale dd suo tempo e cooperava ad un rinno ....a· 
mento spirituale e materiale delle strutrure ecclesiastiche, che garantis­
se la sopravvivenza della Chiesa cattolica nell'Europa della Riforma. Su 
queste basi si sviluppò l'amicizia, informata da un profondo spirito di 
choritas e soda/i/as wnanistica, che legò questi due personaggi tanto 
diseguali per ca ranere ed attitudini Da parte dd Clesio, uomo abirua ­
to a coniugare i rapponi personali col realismo politico ed a cogliere le 
opportunità, il senti.m~to deU'amidzia non era disgiunto dall'ln!eoto 
di salvaguardare e vincolare Erasmo alla causa dell'ortodossia cattolica. 
(l) Utili forni per la biografia desianl\ sono: Rn.tl982, p. 406·HZ; T1SQT 1969. p. 
54·156; PJtoDJ 1988; CAJSTOfOltEl71 1989. p . 24-34 . 
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QuestO disegno trovava piena rispondenza neUa volontà di papa Adria. 
no VI e diJohan Faber, vescovo di Vienna, cbe nel 1523 soUeci tò ]'uma­
uista a servirsi del C1esio come tramite per far giungere a re Ferdinando 
il volume delle Paraphrose! in Evangelium ]ohannir, dando così inizio al 
fitto caneggio che legò i due per oltre dodici anni. 
Una posizione di equilibrio tra l 'adesione alla philosophio Chr/sti 
erasnùana - col suo messaggio di uguaglianza tra gli uomini che passa 
attraverso una religiosità tollerante ed irenica, espressione di una vigile 
coscienza morale, sempre mediata dalla ragione. e con il suo progetto 
di operare una rifa nna che riponasse la Chiesa all 'austerità e semplicità 
dell'età evangelica - ed il realismo politico-religioso proprio dd diplo­
marico e dell'uomo d 'azione, traspare costantemente dagli scritti che il 
e lesio non mancò di inviare aU'umanisca fino all'anno precedente la 
morte di questi. La frase contenura in una lettera inviata da Buda ad 
Erasmo nel t535 potrebbe ess~ assunta come emblema deU 'atteggia­
memo del Cardina.Je: «.Hocc dum vas, tbe%gi, de lide disceptotis, 1I0S 
miseri operamur homines». 
Bernardo Clesio non nascose mai la sua volontà di anirnre l'umanista 
alla sua corte: infatti nel 1529, odia s~ranza di persuaderlo ad entrare 
ndI't'11touragt' culrurale del Magno Palazzo, gli offri uno sùpendio 0.0­
nuo d i cinqueceoto fiorini, superiore a quello promessog1i da re 
Ferdinando, che perseguiva un obiettivo analogo. Erasmo tuttavia de­
clinò sempre con diplomatica cortesia gli inviti. Questo aneggiarneoro 
è da considerare come indice della sua estrema ,menzione nel salva­
} guardare lo. propria liben à intellettuale e della sua in(~2iooe di non 
legare la sua figura - cbe negli anni venti del Cinquecento rappresenta­
va ancora , almeno a livello teorico, un punto di riferimento estrema· 
mente au torevole nella risoluzione delle controversie sorte in se no alla 
cristianità - nè ai fautori della Riforma secondo il modello p roposto da 
Lutero nè aUe posizioni della Chiesa cattolica ufficiale (delle quali il 
vescovo di Trento era un intransigente difensore) . La mancanza di una 
piena comunione di ved ute e di intenti non im peru tuttavia che I.ra il 
C1esio ed Erasmo si instaurasse un rapporto di reciproca slÌma - basato 
anche sulla complementarietà dei due caratteri - che in più occasiooi si 
dimostrò sincera c disinteressata. Nel 1526 t'umarust3 dedicò all 'amico 
trentino la prima edizione delle opere di Saot'Ireneo da lui curata, in­
"iandogliene una copia rieeamante rilegata. Nel giugno 1530 Bernardo, 
ringraziandolo delle felicitaz.ioni per la sua elezione cardinalizia , lo in­
vitò a prendere parte alla dieta di Augusta, conV"imo che solo l 'autorità 
di Erasmo avrebbe poturo prevenire la fraltura che in quella sede si 
intendeva sanzionare, ricordandogli che il suo senno e la sua dontina 
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avrebbero potuto sommamente giovare alla fede e alla Chiesa. Come 
era già avvenuto per le diete di Worrns e di Spira - e come si sa rebbe 
verificato due anni dopo. in occasione della dieta di Ratisbon3 - Erasmo 
non ebbe il coraggio di assumersi questa responsabilità e, adducendo i 
soliti motivi di salute, non partecipò ai coUoqw cbe videro il deciso 
rifiuto da parte ddl'Imperaro.re: ddle argomentazioni dei rifonnati ­
raccohe nella Conlessio di Mdantone - ed il defmitivo tramonto di ogni 
SpCr3tlZ3 di ricomporre, anraverso il rtcorso al compromesso ed a rifo r­
me moderate. le dj,,;sioni sone sulla scia della protesta di LUlero. 
Lo scambio episto lare fca j due personaggi ne i primi anni del teaQ 
decennio del Cinquecen to fu carat1eri zzato daUa costante rich..iesta 
dell'umanista di esser protetto e [mdaro p resso la corte imperiale e 
presso re Ferdinando cootro i continui aCtacchi mossi nei confronti della 
sua persona e delle sue posizioni dottrinali d a teologi e leuerati di parte 
catto lica. Il C lesio non mancò mai eli rassicu rare l'amico, cercando di 
dissipare i suoi t imori: l'incubo di persecuzione che ass illava l'umanista 
oon aveva - a giudizio dd prelato - il minimo riscontro nd clima delle 
corti che egli frequen tava, dove la figura di Erasmo godeva della massi­
ma stima e consideraziooe, sia come studioso che come uomo dl fede. 
Negli stessi anni a Trento fervevano i lavori della fabbrica del Magno 
Palazzo. entro il quale la sootuosa biblioceca - costruita, secondo le 
parole del suo ideatore, «ad nor/rorum successorum potùlr qUlJm ad 
nortrum commoJmm> - occupava una posizione di primo piano, anche 
per la sua funzione simbolica nd rappresentare la gloria rinascimentale 
dl que'ua corte (8). In questo periodo il Clesio si rivolse a molti umanisti 
per chiedere lo ro suggerimenti sugli autori e consigli sulle edizioni mi­
glio ri reperibili sui me rcati italiani e tedeschi . Non mancò di estendere 
anche ad Erasmo la preghiera di inviargli uo elenco di libri «(po' iores». 
Gli ultimi due anni del carreggio (1534·1535) coincidono con la 
presa di coscienza da parte di Erasmo del defi.njtivo Cromonto del suo 
programma cfj riforma ispirato ad uo umanesimo cristiano, e dell'estin­
guersi del fennento ideale suscitato negli spiriti delle generazioni pre­
cedenti dai suoi scritti. Nello stesso periodo il Clesio stava vivendo un 
periodo di grande attività che lo vide in corsa per il pontificato e ­
dopo la designazione di Paolo III a quella carica - impegna to nell'crga­
niz7.azione del Concilio. Gli scambi epistobri cra i due si fece ro più radi 
ed improntati ad un ridondante. ma sostanzialmente freddo formali­
smo. Come gran pane del mondo cultu rale eu ropeo, anche il C1c:sio 
('l Per un.llori. dd)a biblioleca clcsiana: T;,:~lX:: $ECCH11930, p. 15-19,55·62. 
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sembrava ~rsi reso conto che la stagione dominata dal pensiero del­
l'umanista volgeva ormai al termine e che la battaglia COCHO la dilagllll . 
le Riforma doveva v~nir combattuta a liveUo poLi(ico, ìsùruzionale ed 
ecclesiale in forme ben diverse da quelle proposte dall'amico olandese. 
improntate a tolleranza e concordia. Si può ipotizzare che il rapporto 
privilegiato con Bernardo Clesio abbia permesso ad Erasmo di godere 
nell'ambiente tridentino di una considerazione ed un risperto che in 
epoche successive - quando la sua immagine era onnai irrimediabil­
mente compromessa agli occhi ddJ' aurorità ecdesiaisuca e le sue o~re 
erano soggette agli strali della censura - vaJsero alla sua memoria ed al 
suo pensiero un asilo relativamente sicuro e tranquillo all'ombra del 
castello del Buonconsiglio. 
LE romoNI ERASM IA~ E NElL-\ «LfIlRARJ...» DI BeRNARDO CUSIO 
«SI1/ulelll pllllimtJlI. amatissime Ploeo;ul Serenissimus prinupt Fe~dilla"dus 
o;uÌ$ ad me hìu m pouu/"rtJl :It ad u mitterem /ibellum Paraphrosis in 
&xmgeiium ](}(;nIlÙ, ipritl1dIC4t.U" nomini. Id fea; adieao b"bt!/u, Paraphmis 
in Ma/hel/m, qWI11J w eIan'urolopridem ddicaram. Visu", ~t IJUUm [Od""i 
Fabro, CIJ1fomeo et vicario e«lesÙJ~ OJmtanll~sir, homi"i dacto, pio. ~I 
Romano Ponlilil;; quum bis dotibus. tum pra~cipue ab mirum '1uoJdam 
s/udiu", r(!slituer.da~ l~(Inqlli/litfiIH CbristÌt}n4e gl4t iHimo, ul nostrum 
I17I1I'iUSCU/um per te Ser~nisJimo p~inàpi exhibe~elllr t') . 
Sono queste le parole cbe , con ogni probabili tà, accompagoano la 
prima presenza di opere di Erasmo da Ronerdam nella biblioteca 
vescovi.le di Trento. L'arciduca Ferdinando il 15 febbraio 1523 scriveva 
ad Erasmo (I ;') esortandolo a mandargli le Paraphrases in Evange/ium 
johanniJ a lui dedicnle. lo quest'occasione il vescovo di Vienna Johan 
Faber consigliò ad Erasmo di pregare Bernardo Gesio di fare da [cami· 
te neUa consegna del libro. La presentazione della sua opera avrebbe 
così avuto maggior valore; allo stesso tempo l'umanista avrebbe potuto 
stringere rapporti di amicizia più profondi con l'autorevole presule 
tridenùoo. Questa amicizia favorì sicuramente il costituirsi del primo 
nucleo di quel cospicuo gruppo di ed.izi.oru erasmiane. oggi presente 
nella Biblioteca Comunale di Trento (II). 
i~) Au.E.~ 1906-1952, ep. US7. 
I l') .....LL.E.'1I 906· 1952.cp. 134J . 
fU ) Dnumero di edizioni crasmiane prcseflli ndlil. Bibliote(a Comunale di Tl'('nlO 
3JllmOIltl allO. Maropalc IN il 1506 ed il 1797. 
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Lo spirito del Gesio, molto attento aUe esigenze di rinnovamento 
proposte dai primi fennenti di riforma, sembra trovare od connubio 
tra umanesimo e cristianesimo - che in qud periodo, sulla spinta del 
pensiero di Erasmo, si stava imponendo - una autorevole risPOSta alle 
esigenze culturali e spirituali sue proprie e della sua corte (pur senza 
rinunciare a quella robusta dose di realismo che sempre cODuaddistinse 
la sua azione pastorale e politica), Le idee e gli scritti del maestro olan­
dese non potevano quindi non essere adeguatamente rappresentati nel­
la grandiosa biblioteca, ideale centro del suo sogno di pOtenza e gloria 
rinascimentale, situata nel Magno Palazzo, progenato per essere la resi­
denza del principe vescovo e la costruzione più rappresentativa del pro­
gramma di rinnovamento urbanistico-monumenrale della cinà. Prima 
dell'ultimazione di dena fabbrica avvenuta nd 1535, la sede dei volumi 
da noi considerati doveva trovarsi nello studiolo accanto alla torre ro­
tonda, che sarebbe stato adibito a tale scopo già dal principe vescovo 
Johannes Hinderbach, e che fu con ogni probabilità la prima sede della 
biblioteca clesiana. Questa stan;r.a d~e aver ospitato tra i suoi scaffali 
gran parte delle eclizioni erasmiane di proprietà del cardinale giunte 
fino a noi, in quanto tutte stampate prima delle fine dei lavori deUa 
sontuosa sede della «libraria». 
Questa, secondo i dati desunti dall 'unico documento in nostro pos­
sesso che fornisca indicazioni utili a verificarne la cooslsten2a e la ripar­
tizione (1:1), poteva annoverare al tempo cleUa mone del suo ideatore 
oltre miUe codici cesl suddivisi: Theologià 196, Canonici 38, Civilistae 
47 et ultra, Phi/osophi 16, Medici 36, Cosmografthi GeographiAstrono· 
mi 45, Historià 91, Rhetores et Oratores 23, Poetae 45, Grammntici 35, 
Humanistae 362 et aiii multi. Il disperso catalogo origina.1e della biblio­
teca clesiana, invano ricercato da generazioni di srudiosi e probabil, 
mente andato perduto ai tempi della soppressiooe del principato, per· 
metterebbe di conoscere l'esatto numero delle opere di Erasmo pre· 
senti in questa raccoha, quasi sicuramente superiore a quello che è sta· 
to fmora possibile identificare. D più che decennale rapporto epistolare 
che legò il cardinale all'umanista, ricco di attestazioni e di stima e di 
ammirazione nei confronti della produzione letteraria di questo, può 
portarci ad ipotizzare che il Clesio, anche in vi nu dei continui 
spos[amenri nelle maggiori città italiane e mitteleuropee a cui era ob­
(Il) l/olumina biblillthtctu epirwpalts Tmienti anno 1539, ms. 49·51 della bilioteca 
de! Francescani di Tremo (d'ora in poi 8IT). Udispeno catalogo originale è citato in 
So,..u.u 1765 , p. 397. Vedasi anche La bibliouca del CQ,d/7UIle 198~, p. 4&. 
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bligato dalle sue altissime responsabilità diplomatiche, abbia dUnostra­
to particolare sollecitudine nel raccogliere le opere di un amico così 
autorevole. La fiducia riposta in Erasmo quale consigliere Dell'impiego 
dei cospicui capitali destinati alla formazione della biblioteca - il vesco­
vo gli chiese spesso indicazioni sui titoli, sulla qualità della stampa e sul 
prezzo - autorizza a congetturare che il presule tr~(ino abbia avuto 
p resenti le sontuose vestì editoriali con cui si presenravano le grandi 
serie delle opere di autori classici e dei Padri della Chiesa, le tanto di­
scusse versioni dei testi sacri, le raccolte di proverbi antichi o di coUo ­
qui cbe in quegli anni uscivano dai torchi dei più famosi editori svizzeri 
e tedeschi con sempre maggior frequenza, o le elegan ti edizioni aldine e 
giuntine che già da qualche anno erano presenti e ricercate sul mercato 
librano italiano. 
Secondo le indicazioni fomite dal catalogo della mos tra sulla 
bilioteca del cardinale, le opere di Erasmo sicuramente appartenute a 
Bernardo Clesio presenti nella Biblioteca Comunale di Trento risulta­
no essere 7 per un totale di lO volumi A queste se ne aggiungono alrre 
cinque che molto probabilmente fecero parte della coUezione c1esiana. 
L'opera più antica risulta essere la stupenda prima edizione delle Opera 
omnio di San G irolamo, finita di stampare nel mese eli maggio del 1516 
presso l'edito re Froben di Basilea col concorso di Bruno, Basilio e 
Bonifacio Amerbach. I quattro volumi t·n folio si presentano con una. 
ricchissima legatura in piena pelle di tipo tedesco, caratreristica dei li­
bri appanenuti al vescovo di Bressanone Cristoforo Sch roffenstein 
0509-1521) (Il), come attestano le note manoscrine di appartenenza 
presenti sui frontespizi. 
I Libri sarebbero giunti a Tremo anraverso la consuetudine dello 
«spoglio», pennesso ai canonici, dei libri e delle suppdlettili appane­
nme al vescovo deceduto. Detta legatura, caratterizzata dall'evidenzia­
zioDe in nero della cornice interna della decorazione dei piatti, può 
farci supporre che anche il volume contenente l'editio p,incep~ delle 
opere di San Cipriano curata da Erasmo - edita sempre da Froben nel 
152 1, che prcsema una legatura analoga, impreziosita dallo stemma dei 
vescovo campeggiante al centro dd piatto anterio re - abbia percorSo lo 
stesso itinerario degli scritti del santo di Srridone. Un' ulteriore ipotesi, 
l") Cristoforo \'()ll Schro(enslein. Nalo nel 1460, tìglio di Osvaldo e Prassede dei 
Baroni Wolkenstein, «celeberrimus noo solu/ll genere, vtrum tuam eruditione ac 
morum gra\iitale» !Bonelli). Vescovo di Bressa.oooe dal 1509 all '2l, anno della sua 
morte. BcNc:u.11765, p. 336; CEL.M11934 , p. 114·116; Sr.\RIlER 1966, p. 169-172. 
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sempre legat a all 'analisi della legdtura, può essere avanzata per la serie 
delle opere di San Girolamo present i, nella medesima edizione dì quel· 
le menz.ionate sopra, presso la Biblioteca Provinciale dei Cappuccini. [ 
piatti , impressi e decorati secondo la tecnica vista in precedenza, sono 
uniti da un dorso in pdIe a quattro nervi - res taurato probabilmene in 
epoca seicentesca - sul quale è inciso lo stemma del principe vescovo 
Francesco AJberu Poia (1677-1689). Non è da escludere che quest'ulti· 
ma si sia appropriato dei libri appartenuti alla biblioteca vescovile. 
magari ali'epoca della cf3sfonnazione, operata su suo ordine, cJ.j quella 
che fu la <<libraria» del Clesio in due stanze, adibite a camera e cappella 
privata. La mancanza eli note manoscritte attribuibili al Oesio (che pe­
raltro non era solito annmare i libri appa rteouti in precedenza ad altri) 
ed al vescovo di Bressanone sulle due edizioni considerate: non ci pe r­
mette di awalorare queste ipotesi con demenli probanti (l~). 
~mpre seguendo il crirerio della data di stampa, u Ov1amo neUa 
biblioteca del cardinale la seconda edizione della Qut'r~1a Paci! edita 
nel di cembre 1517 da Froben e stampata in associazione alla Declamatio 
d~ mOTte e ai SotuTnlllia di Luciano. La legatura in piena peUe di tipo 
veneto fa supporre che il volume sia stato acquistato dal desio sul mer­
cato italiano, a meno che il prdato abbia proweduro alla rilegatura 
dopo " acquisco. 
Le due edizioni deDe Parophrares ddJe epistole di San Paolo, stam­
pate ad Anversa da Micbad Hillen nd dicembre dd 1519 e nel febbra­
io deJ 1520, presentano una nOlevole quantità di nQ(e vergate neUa ca­
ratt eristica scrittura corsiva umanistica del cardinale. Sono postille ri­
velatrici di una lerrura attenta ed approfondita, in tesa a ptnetrare in 
profondità un'opera che rappresentava un'assoluta novità nel campo 
dcU 'esegesi neotestamentaria e che, da na qualche tempo, sa rebbe sta ­
ta considerata un aUfentico scandalo nei confron ti della tradizione e 
dell'autorità deUa VII/gato . Purtroppo l'assenza della legarurn e dei fo· 
gli di guardia ove il Clesio era solito apporre note di acquisto e di prez­
zo, non ci permettono di stabilire su quale mercato il p rdaro :1bbia 
comperato i volumi e quale fosse il loro valore conunerciale. 
n volUJ1le contenente la prima pane dell 'opera dì S:m Girolamo, 
stampatA in cinque tomi daJohan Froben a Basilea nd 1520 (tesco pro-
l") In questo. come in ~tri cui,la n ll iura stessa delI 'oggeuo-lib ro, be~ mobile 
per ecceller.1a che oon ~pre necessita di rogici notarili per pusare da uno scaffale 
all'allro di diverse bibliou:che. può indurre l subilire anr.lVeT$O >l.Dllogic e confronti 
ipot~i dì ques lo genere. 
E 
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Fig. I - Lettera deèiC:ìrori •• Bernardo CJesio. presente in principio dd/'edirione ddJe 
open: di lreneo di Lione curate da Erasmo. 
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babìlmente appanenuto al Oesio) induCt: a pensare che anche il resto 
deU'opern occupasse un tempo gli scaffali della sala del Magno Palazzo. 
Un altro volume che si ritiene abbia fatto parte deUa collezione del 
cardinale ~ quello che, entro un'elegante legatura in piena pelle di tipo 
tedesco, comiene due edizioni dei tesci di conuoversistica religiosa più 
famosi all'interno della produzione erasmiana, cioè i due documemi 
della disputa con Lutera sul tema della grazia e della predestinazione: il 
De libero arbitn'o e l'Hyperaspmes. L'ipotesi sulla proprietà dei due te· 
su ci sembra possa essere avvalorata anche dal confronto della legarura 
con quella di un volume sicuramente appartenuto al Clesio: gli Adagia 
stampato a Basilea nel febbraio 1526. che sul foglio di guardia anteriore 
presenta una nota manoscrina che ne registra ]a dnta d'acquisto (avve· 
nuto a Tubinga nel 1526) e il prezzo (2 fiorini), Le due edizioni, stam­
pate la prima a Suasburgo da Johaone. Knobloch nel 1524, la seconda 
a Basilea da Frobea ad 1526, possono essere state legate assieme nella 
stessa bottega che ha prowedmo a «vestire» l'edizione degli Adagia 
per poi essere messe in vendil'a sullo Stesso mercato, U note manoscrit­
te dd Clesio presenti nel testo del Tomus Pn'mus Paraphraseon in Novum 
TeSIt1mentum tradiscono lUl'evidenre volomà di comprensione dei prin­
cipi della critica scritrurale introdotta da Erasmo, Tra le pagine di que­
sta edizione frobeniana dd 1524 Wla scheda manoscrirta di catalogo, 
riportante oltre ai dati bibliografici dcll 'opera, il nome «Geotilott.V-), 
può farci pensare che il dotto canonico trentino Gianbenedetto - viso 
suto a cavallo dei secoli XVIl e xvm e dd quale si parlerà diffusament,e 
in seguito - abbia maneggiato il volume nella sua qualità di redattore 
dd catalogo della biblioteca vescovile. 
La testimonianza più evidente dello stretto rapporto intercorso tra 
il Clesio ed Erasmo reperibile nei libri del cardinale è sicuramente la 
dedica manoscrina, a lui fana dall'umanista, sul frontespizio dell'de· 
gante editio pn'nceps dell'opera di Sant'Ireneo, inviata a Trento nella 
preziosa legatura in piena pelle con impressioni dorate, all' indomani 
della sua uscita dall'officina di }ohan Frobeo nell 'agosto dcl1526. Di 
notevole importanza per la comprensione dell'interesse e del grodo di 
adesione oei con&oori dd pensiero dell 'amico olandese SODO gli intero 
vemi di mano dd desio a commento della lunga epistola a lui dedicata 
che apre il volwne. 
La sua auenzione ai riferimenti presenti nell ' o~ra curata da Erasmo 
sulla legittimità della potes/m terrena del pn'ncep~ ed al tema della lotta 
COntro l'eresia, piuttosto che al motivo, più consono auo sp iri!o 
erasmiano, della pace nella Chiesa, mettono in risalto la cUvergenza tra 
i due neUa concezione del potete ecclesiastico e civile. Dall'analisi dei 
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cataloghi manoscritti della biblioteca vescovile appronrati dopo la sop­
pressione del principato per opera del governo austriaco (e dei quaii si 
parlerà più diffusamente in seguito) è stato possibile ricavare un inte­
ressante dettaglio della storia di questO volume. Giovannange1a Tarugi 
Secchi nd suo lavoro sulla storia dd.la biblioteca vescovile riporta una 
notizia secondo la quale il prezioso libro sarebbe stato venduto alla 
Biblioteca Comunale di Trento nel 1891 dall'antiquario di Monaco 
Ludwig Rosemhal. Sennonché il volume in questione appare od cata­
logo della biblioteca tana approntare dal principe vescovo Francesco 
Saverio Luschin nd 1827 (l'). Evidentemente fino a quella data l'Ireneo 
aveva seguito i destini della biblioteca vescovile, peregrinando esatla­
mente per tre secoli tra le sale e le torri dd castello del Buonconsiglio, 
per «prendere il volo» solo in seguito, em rando nel numero di quei 
libri, tutti sedei con cura in base al loro pregio. che nella seconda metà 
del XIX secolo risultavano mancare dagli scaffali della Biblioteca Co­
mW'lale, dove era confluito l'ingente fondo librario vescovile dopo la 
soppressione del principato. 
Un volume comenenle un 'opera di Erasmo e non compreso nel 
catalogo più volte citato può essere ascritto alla <ilib raria» del Cardina­
le. Tranasi di una raccolta di epistole, edita a Strasburgo da Schurer nel 
febbraio del 15 19, che Sl presenta legata assieme ad una serie di 
inCW1aboli, stampati in area veneta c lombarda negli anni Ottanta de.! 
secolo xv, entro una legarura, restaurata in epoca posteriore, con piatti 
in legno e ganci di chiusura in pelle ed ottone. La pane iniziale del­
l'opera di Erasmo appare fittamente annotata con una grafia attribuibi­
le al Clesio ed alcune note risultano ideologicamente affini a quelle pre­
senti su aJtre opere sicuramente appanenute al cardinale. Ad avvalora­
re questa ipotesi può contribuire la presenza in uo fascicolo dd volume 
di un'epistola manoscritta di Leopold Dickius (16) inviata a due canoni­
ci di Augusta od 1531. li giurista SVe\o"O, ua l'altro impegnato in quegli 
anni io un'opera di mediazione Ua le opposte posizioni religiose e poli­
tiche dd cattolici e dei [autori della Riforma. in sintonia con le propo­
ste di Erasmo, era in COntatto epistolare col CJesio, al quale declicò una 
sua opera. 
( Il) Ta.rllgi Secchi 19JO, p. 63 ; Rep"tonum bibllOnUI'l pubiicae blhiiothec4e Tddenti 
F"lrIcùeo X. LJ,.jchin principe epuropo ;lIbenl~. il f'. d. Ton;"" prO/t! fiO " in ordi,wm 
redige"te, Ferdf/la"do tk 8eua adiuw.n!e 1827, rns. 6651-665.3 della Biblioteca Comunale 
di Trento id'ora in poi SCD. 
11&) Per un prorllo biognflco del Dickius: UXlCO" fii, Theokgie, 1959.11I. col. 
368. 
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D testamento redatto nd 1527 da Erasmo può permetterei di fo r­
mularc un'ipotesi sull'cntità della presenza delle sue opere: cella biblio­
reca del vescovo trentine. Fonnulando le sue tÙtime volontà. l'umani­
sta in..i tò gli esecurori testamentari ad appromare J'edizione delle sue 
opere complete se<:ondo le indicazioni da lui date in precedenza. Venti 
esempla ri di tale edizione, accuratamente rilegati, sarebbero andati in 
dono ad ahrcn3nte penonalità od istituzioni designate 3 possederla in 
virtù dei legami di amicizia o riconoscenza che li legava all 'autore. Una 
di queste opere era destinata a «Bernardo epùcopo tfidentino». L'edi­
zione. Curata dal fedele Beato Renano ed edita da Froben, vide la luce 
all'indomani della mone di Erasmo. ma non si hanno notizie ci rca J'in­
via di una copia di essa a Tremo (17), 
LlBlU ELErroRi TRA '500 E'600. 
Sugli scaffali della biblioteca di San Bernardino in Trento e Delle 
raccolte librarie degli altri sette conventi appanenenu alla provincia 
francescana trentina sono allineati testi ~asmia.ni appa.nenuu a perso­
naggi inscritti a pieno titolo nella stOna civile e rdigiosa locale, e la cui 
fama si estese anche oltre i confini. della regione. 
Dall' analisi delle oO[e di proprietà è StatO possibile appurare come 
molte di queste opere si trovassero nel XVI secolo nelle biblioteche di 
alcuni dei p'iù influenu caoonici del capitolo di Trcoto. I volumi appro­
darono alI'itruale sede dopo la morte dei proprietari , che li donarono 
al convento in cambio di servigi spirituali che li avrebbero aiurati nd 
loro uansito dalla vita terrena. 
i'editio pnlueps delle Opera omnia di Sant' Agostino. curata da 
Erasmo e stampata in dieci tomi a Basilea da Froben ne11528-29, pre· 
sente nella biblioteca del convento di San Francesco a Pergine, ma che 
riporta la nota «Pertinet ad ccmventum Sancti Bemardini T,itknti», ri· 
sulta essere stata di proprietà dd canoruoo Giacomo BIU'l.D.is.io . Questo 
per.:;onaggio, originario di Corzula in Dalmazia , protonotario apostoli· 
(II) Cfr. Al.uN 1906·19'2, \01, p. '03 ·506; HAu:rN 1989, p. 250·2') . Tra le edizioni 
erumiilnC: stamplte in epoca anteriore :alla diti di mone del Cardinale. nessun'altri 
presenti indUi tali da aosere ricondooa :allI clibruia» deti.anllo. L:unko dubbio in 
proposito pouebbe so~ di fronte alla legatura dd volwne contenente i due tomi 
delle opere di ll lll'io di Poitiers cunte da Era.stl'"lo ed edile d. Froben a BlIo.Iilea ne! 
"2). lA ffi1U1ClIlU, di altri dementi di CODfr onto non consente di ..... nure una 
congctrun. ben fondatll. 
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co durante il pontificato di Leone X, membro del consiglio segreto di 
Massimiliano [ e Carl o V, decano del capitolo di Anversa, fu in corsa 
per l'elezione a vescovo di Trento assieme a Bernardo Clesio e nomina· 
IO, nel gennaio del 15 t2, decano del Duomo. Costui intranenne per 
alcuni aIlOi un rapporto epistolare con Erasmo (18). Pad re G iangriso­
storno Tova2zi neUa sua raccolta di Imeriptioner, segnala come in una 
lettera da lui vista. l'umanista si rivolgesse al Bannisio come «Domino et 
Bene/actori meo oburT)andissimo» (19). La grossolana opera di restauro, 
la rilegatura e rifilarura a cui sono stati sottoposti i volumi nel secolo 
scorso ha impedito di rinvenire altre informazioni su come il canonico 
sia venuto in possesso di quest'opera e su quale uso ne abbia facto. La 
nota manoscritt a rin venuta sui fro nt espizio del te rzo volume: 
«Annolalione! cunetll nml iuxtll Indicem librorom expurgalorum Romae 
impressum MDCVII ul infrl1 palet a.D. I 64 1», contribuisce a spiegare la 
natura dei pesanti interventi volti ad espurgare ogni pane del testo con­
siderata Don conforme all'ortodossia cattolica. Questa pratica, come si 
vedrà in seguito, deve essere stata abbastanza comune nelle biblioteche 
francascane: essa è espressione dell'emarginazione culruraJe sofferta per 
secoli da un autore come Erasmo. Se oggi questo costume può apparire 
barbaro agli occhi del bibliofilo per gli autentici scempi provocati su 
libri così preziosi , con!)t'llte ruttavia di mettere in luce interessanti aspetti 
della storia delle idee. La serie ddIe opere di Sant'Agostino in questio· 
ne presenta la particolarità di includere la prima edizione del trartato 
D~ civita/~ Dei curata da Erasmo e stampata singolarmente, sempre da 
Froben. nel 1522. 
I nomi di due famosi personaggi del mondo ecclesiastico tridentino 
del Cinquecento compaiono sul frontespizio dell'edizione frobeniana 
del 1531 delle opere di Gregorio Nazian2eno presente nella biblioteca 
di San Bernardino. Sono quelli di Erasmo Suemberger «(ano"icu~ 
fTidentinus»0483·1558) e di Lucio Romolo Pincio «canonicus Trtdcnli 
episropa/is legalus»(m.1574). TI primo , originario di Wels in Austria ed 
impiegato nella cancelleria imperiale di Ì\1assimiliano I , era stretto col­
( Ii ) ALLE!'I 1906. 1952, III, p. 124. 12}. 
(1') BIT fUS. 22, f. 39: il padre Tovazzi dichiara di aver visto con j propri occhi 
una lettera datata .Anme.rpiae aie VI Septembris anno Domini MDXVIl». li Bonelli 
dichiara di avervisfO «plurc:s Erumi e.pistolas ad eum d;atas». Con ogru prob:1bilitil si 
trovavano nell'archivio vescovile del castello del Buonconsiglio assiduamente 
frequC!ltllto dai due. francescani. Ptt ulteriori notizie. sulla vita di Giacomo Bannisio: 
Rn.L 1963, p. ì55 ·7Y7; CRJSTOFORHTI 1989, p . 19-23 : AL.su..T1'1ll921 , p. 109· 110. 
, 
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labonuore ed amico del Bannisio; da questi oHenne la carica di pievano 
di Lizzana. Al suo seguito si recò nd 1520 ad Anversa, dove ebbe modo 
di stringere vincoli di amicizia con Durcr e coo il suo f1tnoso omonimo 
di Rotterdam. al quale si rese utile come addeno alla segreteria im~ ­
riale. Successivamente 10 Stremberger fu eJeuo canonko di Samo Ste­
fano a Vienna e fu presentato da Carlo V per una prebenda canonicale 
a Vilshofen sul Danubio e presso l'abbazia di Lambach nella diocesi di 
PasS8\ria. Divenne canonko di Trento nel 1522. In Stretto rapportO con 
gli ambienti umanistici tedeschi, fu amico del Codeo e del vescovo di 
Vienna Federico Nausea, due dei maggiori teologi del tem.po. Quest'ul. 
timo morl in casa sua nel 1552. dove era stato ospitato durame il Con­
cilio. Lucio RomoJo Pincia - figlio di Gian Pirro, J'wnanisra mantOVano, 
sroriografo nlla corte dd desio e rettore del ginnasio tridc:ntino - era 
donare in utroque e segretario del cardinale, che lo aggregò al caplwlo 
nel 1538 c lo propose al vescovo di Feltre per il posto di pievano a 
Levico (lJ). 
La matrice umanistica accomunava molti canonici del capitolo dclla 
c::medrale di Trento, ed è attestata, oIrre che daUe nori2ie desumibili dai 
loro pro6Jj biografici, anche dai libri a loro appartenuti, oggi conservati 
ndJa biblioteca di San Bernardino. Questa comunanza culturale dovreb­
be aver riservato alle opere di Erasmo una fort una che il numero dei 
volumi giunti fino a noi testimonia probabilmcote solo in minima parte. 
TI padre Tovazzì nd suo Parochio/e Tridefl/inum ricorda che nella 
pregevole biblioteca dd convento di Oes si trovano nqmerosi libri ap­
partenuti al canonico Gian Giacomo Moggio da Oes. Fra essi figurava 
('edizione basileese del 1554 delle opere di Giuseppe Flavio curata da 
Erasmo, racchiusa entro un'degante legatura in piena pelle impressa di 
tipo tedesco. nMoggio, già parroco di Malè e decano rurale delle valli 
di Non e Sole, ricoprila funzione di visitato re su incarico di Ludovico 
Madruzzo nella visita pasrorale che tenne in diocesi tra il 1579 ed il 
1581; dallo stesso fu chiamato a far parte, assieme al vicario Gabriele 
Alessandri, di quella CongregaJio spin'ttJi1/ù che fra i suoi compiti prin­
cipali annoverava queUo di impedire la diffusione di libri proibiti e di 
inquisire i sospetti di eresia (li). Fra le opere erasmiane presenti nella 
(101) Per wleriori notizie sulla vila e l'open.to dì Etilismo Stranberget: BoNoRAND 
1976, p. )9-64. Su1l. figura di Lucio RomoJo Pincio: Bom:.u 17M, p . 299; CNSTOFO­
um 1989. p. U. 
(J I) To\:\ZZ1 1970, p. 251. Citca la natuf1I e J'aniviti della Congregano Spirinalis: 
NL'6Ol..'\ 199}. p . 77 ·85. 
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stessa biblioreca . jJ volume contenente la quinta edizione deDe opere di 
Sanr'lrcneo, uscita dai torchi di Froben nel ma rzo dd 1548, è menzio­
nato in un manoscritto del padre Tovazzi. La sua attenzione si rivolge 
alla famosa epistola neDa quale Erasmo dedica l'opera a Bernardo Clesio 
e dove il conseguimento deUa concordia nella Chiesa era additato come 
Hne primario dell'azione dei vescovi (Zl) . 
Un personaggio di assoluto rilievo nella stona dei Francescani ri· 
sult::! essere il possessore dell'edizione delle opere di Svetonio cu rate da 
Erasmo ed edite a u one da Stefano Dolet nd 1541. Tratrasi del mini­
stro generale e teologo dell'ordine al Concilio di Trento Vmcenzo Lunel. 
Nato a Barbastro in Spagna alla fine del Quattrocento, si fece religioso 
neUa provincia di Cartagena, della quale fu mioisu o. Resse le soni del· 
l'crdme dal 1535 al 1541. 
Ricopri. diversi incarichi di fiducia affidaligli dal papa Paolo ID e 
venne mandato dall'imperatore Carlo V al Concilio, alle cui discussioni 
prese parte fino all'epoca del trasferimento a Bologna. La sua panca· 
pazione fu particolomleote vivace nelle sessioni dedicate alla Sacra Scnt· 
Nra, al peccato originale, all'alternativa grazia·giustizia divina . Nel cor· 
so di questi dibattiti il Lune! riusci più volte a far inserire nei de~ti 
alcune sue proposte. Famoso è il suo intervento dell'S marzo 1546 sugli 
abusi relativi all'uso della Scrittura. La frase che - secondo il racconto 
di Paolo Sarpi - il Lunel, cifando Sane'Agostino, pronunciò in quell'oc· 
casione {«Non crederei :ill'Evangelio, se l'autorità della Chjesa non mi 
costringesse» (1J», inducono a pensare che quesli non fosse del tuUo in 
linea con te posiuoni dell'umanesimo biblico propugnato da EraSIDo e ~ 
che il posRSSO di una delle sue opere non fosse affatto espressione di 
ammirazione del francescano spagnolo verso l'umanista . L'amicizia che 
legò il Lunel al teologo Lodovico Carvajal, p rotagonista di feroci pole­
miche antierasrniane, conLribuisce ad avvalorare questa conclusione. TI 
Lund morì a Tren to il 13 febbraio 1549, lasciando molti dei suoi libri 
nella biblioteca del convento. 
Già duran te il Concilio Cristoforo Madcuzzo, mosso anche da gelo· 
sia per la gloria dd Clesio, trasferì la residenza vescovile al Palazzo del· 
le A1bere e trasformò in museo la sede di quella biblioteca, che il suo 
predecessore con tanta ambizione aveva eretto «od nor trorum fucces· 
r-> 8FT ms. D. f. 48·49. 
F'l Cfr. SAI\J>I 1982, p. 178. Sulla vita. l'opua l! l'ad\<ili al Concilio di VlnCI!nlO 
LWld : Pau y M,MITI 19-12. p. 206; VAU:SCO 1949, p. 68·72; HQl.ZA.Pf'EL 1909, p. 621. 
Sui suoi libri presenti nell.a bibliot«a <ii SaD B/!mudino: BfT I"IlS. 22. f 216. 
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somm potius quam ad noslrum commoaum». Gettava così le basi per [a 
dispersione dei libri dentro e fuori le mura dd CQStello. Q uestO perio­
do. caratterizzaro dalla presenza dei padri conciliari. dalla peneuazione 
in città e nelle valli delle idee riformate e dei libri che le veicolavano, 
dalla frequentazione della corte dd cardinale Cristoforo da parte di 
personaggi quantomeno sospetti sul piano dell 'ortodossia, dall'istitu­
zione di un collegio inquisitoriale diocesano e dalla celebrazione dei 
primi ed unici processi .per eresia conosciuti, vede qualche opera di 
Erasmo tra le mlllli di alcune autorevoli personalità ecdesiastiche. Se si 
prendono in esame la loro attività pasto rale e le loro posizioni 
in campo dominale - per qud tanto o qud poco che esse ci sono note - , 
la presenza nelle loro biblioteche dei libri di un autore che l'indice di 
Paolo IV aveva già bollato come eretico di prima classe, coodannando­
ne in Ialo lo. produziooe editoriale, può apparire quamomeno conuad­
dittono.. Oltre al già citato Gian Giacomo Moggio, i personaggi in que­
stione appartenevano all'ordine dei Domenicani , presente in Trento fin 
da] tempo ddla morte del loro fondatore, e furono figure di primo pia­
no ndla ...;ta religiosa di Trento oell'ultima fase e all 'indomani del Con­
cilio. nprimo, Gabride Alessandri da Bergamo (l~ ) , teologo delJ 'ordi­
ne dei Predicnori, ....escovo di Gallese od Lazio e suffraganeo di Trento 
al tempo de1 cardinale Ludovico Madruuo, era in possesso de11'edi.z io­
ne in folio degli Adagia stampata a Venez.ia nd I.H7 e del D~ duplici 
copia verborum tIC rerum edito da Bryling a Basilea nd l54}. La prima 
opera posseduta da questO alca prelato, infaticabile ndl'applicazione in 
diocesi delle norme coociliari sulla riorganizzazione ddJe chiese locali 
e lo. moralizzazione dd clero, e tanto versato in materia dogmatica da 
presiedete il famoso processo per ert:sia imentato nei confronti dci no­
taio trentina Leonardo Colombina e dei suoi seguaci, già neUa nota 
manoscritta vergata sul fromespizio fornisce chiari indizi sul cara ttere e 
le posizioni dominali del suo proprietario: «.j'Yos Gabrie/ A/exander 
Ga/esii Episcopi Tridenlitti suHrogoneus et CIJ~J"(l v;dimus praerentem 
librum eJ expunclis quiburdam adagiis, opprobavimus et concessimus, 
simul cum comp~ndio adtJgiorum». L'attenzione nell'espungere dal te­
Sto il nome deU'autore ed i proverbi considerati Don conformi all'orto· 
dossia cattolica bscia pochi dubbi sulla sollecitudine sempre dimostra­
(:ti) Notizie sulll viu. e l'aniviti di Gabridc Messandri SOlIO presenti io: BoNElLI 
1765. p . J'J -}'4; WUER 19J2, p. 117· 128; RoGGu 196' , p. 178-181; N1.:8OU> 199), 
p . '6. 
\ 
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ANNO'" D XXXIII I 
FIg. 2 . Fronle<>pirio ddle opere: di l re:neo cutine da E~mo appartenute al domenicano 
Danide Sbarr3ti. App~iono evidenti i sesni deUa censun nei confronti dell'autore e 
dello St3mpatorc:. 
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Ca da questo personaggio od combattere le idee della Riforma per tutto 
il corso dd suo ministero. Questa nota rappresenta. assieme a quelle 
rilevate sui volumi dell'opera di San Giovanni Crisostomo presencinel· 
la Biblioteca Diocesana (2' ), l'unico esempio di imervento di un 'autori­
tà ecclesiastica ufficiale sui libri presi in considerazione dalla presente 
ricerca. li secondo Domenicano in possesso di testi di Erasmo risulta 
essere Danide Sbarrati Fio) , originario di Treviso, famoso predicatore 
tenuto in altissima considerazione da Ludovico Madruzzo e Gabriele 
Alessandri. Molti suoi libri sono giunti nella Biblioteca Comunale se­
guendo i destini della biblioteca dci ~minario nella qua1e, all 'indoma­
ni della soppressione del 1778. era confluita una pane della biblioteca 
del monastero di San Lorenzo. Questo personaggio, che possedeva "edi­
zione frobeniana di Sant'lreneo del 1534 ed i cinque (Omi dell'opera di 
San Giovanni Crisostomo editi sempre a Basilea da Johan Herwagen 
nd 1547, dimostra un' attenzione analoga a quella dei suo comratello 
Alessandri nd depennare dal testo il nome dell'autore e dell'editore 
(anch'esso condannato dall'lndex librorum prohihitorum) e rune le par· 
ti contenenti idee presume eretiche. La presenza di un'opera di 
controversistica religiosa che ha come oggetto polemico le posizioni 
dottrinali di Erasmo -la Determinoliolocultati! theologiae Parisiemis­
tra i libri di un altro domenicano presente in quel periodo a Trento, il 
non meglio idenrificato Massimo Trachea da Treviso, confeffila la so­
stanziale ostilità dei componenti l'ordine dei Predicatori verso le novità 
in campo teologico proposte dall'umanista olandese. Èun atteggiamento 
che si confa alla loro immagine di difensori della tradizione scolastica, 
in quanto eredi di una storia che tante volte li aveva visti in coollitlo 
con il mondo degli umanisu. 
Attraverso l'analisi deUe note di proprietà è stato individuato un 
altro importante canonico [ridentino, vissuto [fa il XVI ed il xvn se­
colo, proprietario di un'opera di Erasmo conservata nel convento di 
San Bernardino: il protonotario apostolico, arciprete di Pergine e deca­
00 del duomo al tempo di Carlo Emanuele Madruzzo, Giov:lOni 
Todeschino. Alui sarebbe appanenUfO il volume degli Apophthegmata, 
edito a Lione da Griffio nel 1550. La nota di acquisto ind icante il prez­
(l' ) Sul fronf~spiziO dei volumi si può l~gg~r~: Jr. Hieronymus Pinus Ordinis 
Inqu!sltor ~rmitcif metis mendis.» e «.Fr. Ambrosius P,u sltÌ.nus Sacnle Theologi:lc 
Professar, vid it el nihil invenltl>(noI3 più ~da e di altra lllaDO). 
(l''') Le: poche notizie a nostra disposizione SI.lU ':lItività di questo Domenicano sono 
presemiin: WEJ;Wl 1932, p. 123; WESfJt 1937: Z-'lNOllNl 190, p. 9. 
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zo di due fiorini reoaru e meuo sborsati presso un libraio di Augusta, 
apposta all'interno dd volume delle Anno/atrones Erasmi in NO/Jum 
Testamentum , rivela il suo possesso da parte di un aJuo membro dej 
venici della gerarchia ecclesiastica tridentina tra la fine del '500 e gli 
inizi del '600, il decano del capitolo del duomo e maestro di casa di 
Carlo Gaudenzio Madruzzo a Trento Giovanni Dema (:7). 
Due inventari relativi ai beni lasciati in eredità da due componenti 
della famiglia Madruzzo vissuti nella prima metà del secolo XV1I, il 
conte Gaudenzio ed il principe vescovo Carlo Emanuele (U), eviden­
ziano la presenza di testi erasmiani nelle raccolte private di due prota­
gonisti della vita politica e religiosa di quel periodo. All'inte rno 
deU'«inven/ario detti mobbili dell'illtdtrirsimo signor CQnte Gaud~nz.io 
MadrulZo Coli. no di Sua Maestà Cattolica fatto a dì 16jebbraio 1615 
conrignato a Antonio Conterino mi/anese», tra i 115 titoli componenti 
la «nota de/li libri che SI n·trovano nelcamerInO", si possono individuare 
due copie dell'Enchin·dion mililis christiani. Nel secondo, tra i «libri et 
allu cose n·lTovate nell'archivio di Castel MadTlIllO», sono riconoscibili 
un An·stotile d'Erasmo , una copia degli Adagia, una dell'Encht"ridion 
militir christian,- Scorrendo l'elenco dei circa trecento volumi , dei qua­
li è indicato solo l'aurore od il titOlo, non si trovano indicazioni che 
permenano di riconoscere a1tre edizioni erasmiane fra i vari lreneo, 
Annotationes in acta Apostolorum, Agortù1o, Ambrogio, Plutarco, Livio. 
Un significativo numero di edizioni di opere di Erasmo risultano 
provenire dalle biblioteche di personaggi più o meno conosciuti pre­
senti in area trentina tra Cinquecemo e Seicento, dei quali non sempre 
è statO possibile ricostruire ['esatto profùo biografico e'1). 
SoMASCHl E GESUITI 
Le bibliotecbe delle due maggiori istituuoni educative della Trento 
de] '600, il Colkglum Trid~ntmum dei Gesuiti ed il collegio di Santa 
Maria r..iaddalena reno dai Somascbi (.l()), ospitarono un significativo 
e·-;) Su qUe5ro personaggio: BoNEW 17M, p. 326; BCT ros. 29 l3, f. 471; BFT ms. 
22,[.127. 
f ! ) BCT ms. 2911; BibUolec:i Diocesana Tridcntina, Fondo VOgl, feca U. 
P l Per quallto n!jtucda i nomi ed i profili dei posseSliori si rimanda al rd ativo 
indice pl"C$eme ndla aUta tesi. 
t"'" Sutla Storia del Collegio dei Gesuiù di TrentO: DE FfNI$ 1987, p. 95 -224. Le 
poche notizie (\ nO$r~~ disposizione: sulla storia del coUegio dei Som~sch i sono 
documet1l3te nel m~esimo testo. p. 92 -94; CESAaJNt $FOR2..' J9;" p . 274. 
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numero di testi erasmiani. Del fondo librano appartenuto ai Gesuiti si 
parlerà più diffusamente nella descrizione della biblioteca dell'attuale 
Seminario Teologico. ave sono coofluiti la maggior parte di quei libri. 
Il nome del rettore del collegio di Santa Maria Maddalena Gaspare 
Calvi PI) compare sui frontespizi di quattro importanti opere eli Erasmo 
che dovevano far pane della preziosa biblioteca trasportata a Monaco 
dopo la soppressione dell'ordine operata dal governo b3\::l.r'eSe nel 1806. 
La cura con la quale appaiono annOlati. e sottolineati da più mani i testi 
dell'edizione frobeniana del 1518 dell'Apologia ad Jacobum Fabrum 
Stapulensem, dei due tomi delle Paraphrases iII Nouum Testamenlum 
edite sempre a Basilea nel 1524, delle A11nolationes ai Vangeli stampare 
sempre da Froben nd 1540 e delle Opera omnio di San Basilio nelI'edi· 
zione parigina del 1566, denota tm'anema lettura. All'inizio dd volu­
me delle Parafrases dd 1524 è presente un fascicolo riportante il calen­
dario lirurgico manoscritto, con relativi riferimenti al testo. Da questO 
si può dedurre che quest'opera, decisamente malvisto e condannata negli 
ambienti della Controriforma, era tranquillamente usata (noo è rileva­
bile alcun segno di a:nsura) oelle omelie delle celebrazioni abituali e 
delle fes tività dei vari santi, quale testO guida per il commento delle 
letture. 
La parte più significativa dell'attuale fondo antico della biblioteca 
dd Seminario Teologico proviene da quella cbe fu la biblioteca dd 
Collegium Trident;num SI, simata al centro del complesso scolastico 
in via Ltmga, l'a~ale via Roma. La presenza dei Gesuiti a Trento, Com­
portò un radicale salto di qualità nell 'organizzazione della scuola in 
Tremino, legata fino a quel momento alla scuola cattedrale ed alla scuo­
la di comunità controllata dall'autorità civica, fornendo un forre impul­
(Il) Calvi G aspare: Nativo di Lodi, professò in Venezia il }O :lprile 1'98. ProseguI 
gli studi nd seminario patriaratle di Venc:zi.a e pOI nella casa della tOYhddalcna di Genov·.iI . 
Nd 1604 fu milndato mal.':suo nel seminario di Eresciil e qw fu ordin:uo sacerdote nd 
160'. 0,,1 1606 fu per molti anni maestTo ndJ'lIccadcmi" di San Benedetto di Sa.lò. 
C iii prima dd 1620 è mantro nd s4.':I.ninuio di T~nto. Padre Apollinari che fu suo 
preò«cuore nel governo di quel sc::ninuio lo ricorda comI.': ..mol to attivo nel fi r recitar 
commedie, sia nel rimettete le scuole rubblichc.:oo . Fu tenore dci collegio di S. M.ri. 
M"ddaknll in Trento dal 1621 . 1 1627, quando fu nominato retto~ del con~o di 
MeNte. Sembra sia morto durante la jXSte dcl1 6JO. Il .\(olossi i.'lif tmor ie di tllculfl 
IIQmllfi iIIu1tn de/l.. atti di lMi, Lodi l TI6) così lo ricorda: "C0l.111 nobiliuima scona 
dd 100 mirabile ingegno, esscnòosi applic'llo allo studio della filosofia e ddla leolopa, 
si re conoscere CO'51 in quesle gravi rocnzc:, come nelle canoniche c ci.ili leggi ancon 
dot tisWnolO. lNotizic p tilmc:cte fomite, $Il richiesta dell. direzione dd.la 8 ibli()(4.':QI 
Comunm di Treolo, da padre Março Tl.':ntorio, direttore dd.l'arc lUvio Stori co dci P adri 
Somucru di Genova] 
• 
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Fig.)' Fronrespizioddk Annouoones ir. Novum 1d.I;lmeoluro di Erumo IppUlenute 
a Gapare CaM, rettore dd collegio dei padri $omBschi in Trento dal. 162 1 al t621. 
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so all'attività didattica con indirizzi nuovi adatti ai tempi . La grandt: 
biblioteca nella sua sede definitiva venne ultimata nd 1643 e da quel 
momento rappresentò L'ideale centro dd programma ~da8ogico dei 
padri della Compagnia di Gesù, anorno al quale ruo tsva tutta la vi ra 
scolastica del coUegio e che permise la formaz.ione. per diverse genera­
zioni, di molte delle personalità di maggior rilievo dell'ambiente intel· 
lerruale trentino tra i secoli XVII e xvrn.Nei suoi ultimi anni di vita la 
biblioteca disponeva di circa 12000 volumi, passati in blocco. dopo la 
soppressione, al seminario principesco vescovile. Al tempo della guerra 
napoleo nica e dell'occupazione della città da pa rte dei F rancesi, con la 
dispersiooe dei beni ecclesiastici, ancbe i libri un tempo apparteouti ai 
Gesuiti furono incamerati dalla pubblica autorità e soltanto quelli di 
ca rattere teologico fu rono restituiti. 
Le opere erascruane presenti neU'attuale biblioteca deJ Seminario 
provenienti da quella raccolta - riconoscibili per le due ca ratteristiche 
bande rosse apposte sui dorsi delle legature cbe le distinguono dai vo­
Iwni appartenutj ad ahre collezioni - ammomano a ven tisei . La consul· 
tazione d~ due ponderosi volumi manoscritti contenenti il catalogo 
originale della biblioteca dei Gesuiti ('2), ha permesso inoltre di indivi· 
duare dieci edizioni di testi erasmiani alle quali la storia ha riservato un 
destino diverso dalle altre. I titoli, oltre ad alcuni elementi ex tratesruali, 
inducono a qualche riflessione sui motivi ddIa loro prCSUlza io questo 
ambieme, soprattutto se rapportati alla natura degli studi che si svolge· 
, 
('!) BiblioW::1 dd Seminario Teologico di Tremo, ms. 7. Nei. due gTOssi volumi, 
recentemente re5taur:ui, i Ubri venivano aualogan in ordine .!tabetioo per autOre, 
!..!.Sciando un ~pio spazio tra una Tigli e l'altra ~r segnare le nuove: acquisizioni. 
$pe:uo "ccanto alla segnatura dei testi si vede una lellcN ((m)I(mlncante). prob:Jbile 
Opal di qualche: bibliotecario che:, dopo la dispersione de:Ua bibliotc:('a, volle con· 
rrontllre l'inventanO con quanto Cf',l. ~ffe:nivamente: rimasto nel Semina rio. Due fogli 
manolcrini n rmaù dII. Vigi lio Zanolini, inseriti all 'inizio dc:l primo tomo, forniscoDo 
ale:un<" notizie: sulla storia della biblioteca del Collt;gium Tridentio tun S.}. Un'al t ra 
Intimonianu. una noti in tedesco firmala dal vi~·renort' dd Seminario nel 1860 
M~nino lDne~hofer, avverte che mohe opere: indicate nc:l catalogo non erano prtscnti 
nelli biblk>l:cca dell'e:&' collegio ereditatli dal Seminario. Plnimenti furono trovati nei 
ripostigli ddJ'ediiic:io moJri libri non elencliri nd catalogo, che problibilmerlle forma· 
vano le biblioteche èi cime O quelle personali degli allie-.i.. Cfr. DE FtNtS, 1987, p. 204; 
Un 'I.hro volu~matlOKl"iuo (BST ms. 4), o;Bil;liolhe'4e Stfl7I1f4f,j T,idelJU111 CIItawlur/ 
I f~'1ftÌ~m latr.fI.,."m, .fuum d ~fUm CI.rUl d' fporiluf, &,lhoIom~ GflJwini 
Mi1ut1ltU! optll1fO D.D D F'';1I • . BafUItf 1783,., descrive brevemen~, raccogiiendolì 
in cussi, molli dei libri dd Sc:mina.rio. Nell:a ..allSsis I, 8ibl;1 S.cra ~"1rijs Iingvlll et 
.aeditionlbus:.. IOno state rinvenute le edirioni efumiane di test i sacri di cui si i. meno 
none: ncltesto. 
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vano al suo interno e:d alla generale impostazione pedagogica vigente 
neUe scuole della Compagnia di Gesù P'). Le edizioni critiche eli classi· 
ci rappresentano la netta maggioranza all'in[emo della raccolta e Cice· 
rane risulta essere l'au tore più studiato. G ran parte delle opere 
dell'Arpinate er3110 presenti nella biblioteca e molte eli quelle vedevano 
Erasmo come interprete e commeotatore. Tra quesre spiccano i quatrro 
tomi deU'e.legame edizione in quarto che comprende il Som"ium 
Scipionis. il Ca/o Moior, i Paradoxa e il De Amidlia stampara a Lione da 
Teobaldo Pagano nel 1556 e la raccolta di semen.ze edita a Francoforte 
nd 1593 . Tra le opere andate disperse rientra l'edizione frobeniaoa del­
le Tusculanoe. stampata a Basilea nd 1536, la raecolfa di epistole edi ta:l 
Strasburgo da Johan Richelius nel 1559 e quella uscita dai torchi di 
Griffio a Lione nd 1536, il De officiis cum nottI Erasmi, 8~ Coloniae 
apud Gua!therum Fabn'ciut11, 1563 • il De olficiis ex emenda/ione ]oanni 
Sturmy e/ annota/j'onibus Erarmt~ 15 74, Argenlora/i apud ]oriam 
Riche/ium e la stessa opera edita a Parigi nel 1560. Seoeca è: rappresen­
tato dalla prima edizione delle sue opere curata da Erasmo. pubblicata 
a Basilea da Froben nel 1515, e da queUa stampara a Colonia da 
Birck.mann nd 1597. Le ope.re di Plutarco sono presenti neU'ediVone 
veneziana de11526, i dialoghi di Luciano in queUa basileese dd 1534. 
La His/oria mut1di di Plinio nel volume in folio edito a Basilea da 
Gerol3mo Froben e Nicolò Episcopio nd 1535. Le Fabuloe di Esopo, 
legale assieme ai Dislicha CO/onir, erano presemi neU'edizione del 1540, 
stampata a Norimberga da Petri. Tra i volumi Don più presenti od fon . 
do attuale esisteva un'altra versione di queste due opere: le FJbulac 
edite Il Basilea da Froben nel 1533 ed i Drs/icha stampati a Zurigo da 
Frosch nd 1561. Tra le edizioni erasmiane di autori classici ((assenti» 
dal seminario vanno ri cordati anche gli Historiae Augustae Scn'p/ores 
stampati a Basilea da Froben nd 1546. Due sono le copie degli Adl1gia 
di Erasmo pro....enienti daHa biblioteca del Col/egium rridenlinum: quella 
edita a Magonza da Schoffer nd 1522 e quella stampata a Co tonia da. 
Gymnich nel 1539. Tra le opere di Erasmo che tratrano di grammatica 
e relOrica risulta p resente il Ciccron;anus legato con il De reClO latini 
graedque urmonis pronuncia/ione, le Parabol8~ rive rimilta nell'edizio· 
ne di SlIaSburgo del 1521 ed il De duplici copia vcrborum de rerum, 
ed.ilO a Basilea nel 1543. 
( II I Per una p.anor.k:nica più ampia sulle pecu li,J(i~.i ddl'insegnamento dei Gesuili 
cne {[~..... un organico riferimento ndla R4lioSludiGr",m: B.\RM:AA 1942 : Lu<.I{AS 1 96~-
1981; BRIZZl 1981. 
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Questa massiccia presenza di opere didattiche e: di aUlori classici , 
che trova una sua giustificazione attraverso il confronto con i program­
mi di insegnamento in vigore presso i collegi della Compagnia. può 
indurre a avanl.3re qualche ipotesi sulla considerazione ndJa quale era 
tenUlo il nosuo autore negli ambiemi gesuiti. Tutto l'impianto della 
Ralt'O rtud;orum e la parte quarta delle Com/flutiones che regolava l'or­
garuzzo.zione dell'insegnamento all'interno dell'ordine, pongono la c0­
noscenza e lo studio dei classici latini e greci alla base della propria 
impostazione pedagogica. Erasmo, vistO come molago ed interprete di 
testi classici, erudito raccoglilore di adagi dell'antichità, in possesso di 
uno stile latino agile e sciolto dai rigidi moduli della prosa ciceroniana 
in voga al suo tempo, sembra godere ciclIa massima st ima. 
TI alta/ogus kct;onum del collegio gesuita di Monaco dell 's.o.no 1561 
pubblicato nel lavoro di Lia De Finis. probabilmente del runo simile a 
quello adonato a Trento (anche in virtù dell'appartenenza dei due col­
legi alla medesima provincia, quella della Germania Superiore) mostra 
quantO spazio si riservasse ruIo studio degli audores e come i testi delle 
opere viste io precedenza rientrassero a pieno titolo nei programmi di 
insegnamento. Un discorso a parte merita La considerazione nella quale 
erano tenute le opere di Erasmo che trattavano di grammatica e retori· 
ca e il prob lema del suo influsso suUa formazione ddl'impianto peda­
gogico imito nella Ratio_ 
~ tradizione che i Gesuiti abbiano tratto i fondameoti della loro 
mctodologia educativa dagli ambienti uroarustici riformati, in parti co­
lare dall'opera del pedagogista di StIasburgo Johann Srurm, dalla lIa­
dizione deUe scuole dei fratelli deUa vita comune (o GeronimianO e 
dell'università eli Parigi. Tuno ciò fa pensare che nella base comune 
delle varie correnti pedagogiche e didaniche del XVI secolo - deriv:lto 
principalmente da Quintiliano - le opere di Erasmo occupassero un 
posto di assoluto rilievo. TI principio secondo il quale il maestro della 
scuola gesuita deve stimolare l ' ingeftium dello studente, per permetter· 
gli di penetrare il senso profondo delle cose - attraverso un percorso 
che proceda dal facile al difficile, dalla superficie alla profondità - tro· 
va nelle pagine del De duplici copia un riscontro più che evidente, nd 
passo in cui Erasmo illustra il processo attraverso il Quale lo studio del· 
III. lingua e della forma approda all'indagine del pensiero e della natura 
delle cose. 
U costame riferimento ai due ordini di conoscenze, sdentia rerum 
el sàefi lUl verbonmf, do....e questa precede qudla, costituisce parte inte­
grante dd lavoro del maestro, che deve innanziruuo preoccuparsi del· 
l'interiorizzazione di questo metodo da parte dello studente pcr poter 
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ottenere da Itri il massimo profitto. La polemica di Erasmo contro la 
pedissequa imitazione dei modelli linguis tici classici svolta nel 
CictTOnianu! trova nel percorso educativo proposto dalle scuole dei 
Gesuiti una serie cti evidenti analogie. La pratica delb composizione 
scritta in latino, alla quale lo studente era addestraro fin dall'inizio del 
corso di studi, doveva partire dall'imitazione dei classici per raggiunge­
re, procedendo di pari passo con 1'approfondimemo delle varie mate· 
rie, un'origjnaUtà che doveva essere specchio della maturità intellettua­
le de1 giovane. La collocazione grogrn.fiCtl dd Col!egium Tndenlinufn e 
la sua appartenenza alla provincia tedesca fa pensare che all'interno 
della sua scuola la d idanica risentisse dell'influsso della co rrente 
nordeuropea della pedagogia gesuita, più attentll alle tradizioni nazio­
nali, più sensibile alle esigenze locali e dotata di maggiore elasticità nd­
l'adeguarsi a realtà socio-politiche che il clima della Monna aveva in­
E1uenzato anche a livello culturale. ln quest'ottica sembra ridimensio­
narsi il senso di sorpresa nd trovare. all'interno della biblioteca di un 
ordine universalmente considerato il portabandiera della ConuorUonna, 
opere di autori inscrini a pieno titolo nd novero degli scrittori eretici. 
Nd catalogo si può notare la presenza degli scritti di Melaotone. LuteTO, 
CaJvino e Paracdso, ccUocati sugli stessi scaffali che ospitavano testi di 
comprovata ortodossia. 
La produzione di carattere religioso di Erasmo è rappresen tata da 
sei edizioni del Nuovo Testaroento e da due raccolte di opere di Padri 
della OUesa. Tra queste risultano ancora presenti nella biblioteca del 
Seminario Trologico~la versione g~ca dei Vangeli edita a Basilea da 
Bebd nel 1524 e quella greco-latina stampata nella stessa città daJohann 
Hetvagen nel 1545, le omelie di San Giovanni Crisostomo ed i due 
volumi delle opere di Origene editi a Basilea da Froben rispettivamente 
nel 1531 e oel1557, nonché la raccolta delle epistole di San Paolo nel · 
l'edizione parigina del 1549. Tra i volwnì appartenuti al Collegium non 
più presenci nell'attuale seminario figura anche un'edizione deUe opere 
di Flavio Giuseppe, stampata a Colonia nd 1691. 
I Monu",~nla Pot>t!4gogù:a Sodelalir Jeru forniscono una notizia che 
fa esplicito riferimento a questi testi: padre Girolamo Nadal. nOtO sru· 
dioso che, Della seconda metà del '500, contribul all'impostazione delle 
Conrtitutione! e della Rotio studiorum ddl'ordine, si dimostrò partico· 
lannente attivo nd c001ro11o ddJa circolaz.ione delle ope~ di carattere 
religioso di Erasmo nei collegi dell'area mitteleuropea. ~ Nadal velI/ii 
in bibliolh~ca commrmi collf!gii kwlJni~n!ir reponere opurcu14 Erasmi 
quemadmodum Dilingae dircipulir vongelia et epirtokU ah Erasmo in 
latinum ~rla relil1~... ; red haec norma non vùulur neqll~ a P Nodol 
l 
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"~qu~ ab aliis n'gide observata; nam ut ad Erasmum redeamus, in 
monumenlir nostri! eius nomen iterum item mque recurn"n. p<l) , Questo 
atteggiamento che, pur mantenendosi prudente e a tratti ambiguo. non 
arriva ad una sostanziale condanna delle idee delJ 'umanista , sembra 
sonendere la composizione della biblioteca del Coilegiwn Tridenlinum. 
Di norma il nome dell'autore appare cancellato nei frontespizi e tah:ol· 
ta nclIc altre parti del reslO; ma le abbondanti note manoscritte di 
commento e le sottolineature attribuibili Il mani e 3d epoche diverse 
jndicano una lettura allenta e costante eli quelle opere. Le segnarure ­
del tutto simili a quelle apposte sui dorsi deg.li altri volumi - non (anno 
pensare ad una collocazione in un ambiente riservato :ti libri proibiri 
L'unica opera erasmiana di comroversisuca religiosa presenle nella bi­
blioleca risulta essere la Responsio ad Petn Cunii defemionel11 edita da 
Froben Dd 1535, oltre aU'epistola polemica cJj Erasmo contro Lutero 
contenula nd testo dci De rlllÌone disputand,; con la quale la prima 
opera è legala. L'assenza di scritti erasmiani considerati più pericolosi 
dei precedenti per l'ortodossia della fede inducono comunque li pensa­
re cbe l'Erasmo teologo e filosofo morale non godesse della stessa con­
siderazione a lui riservata come filologo e rradunore PS) dagli srudiosi 
gesuiti di Trento. 
L'analisi delle nOle manoscritte di proptietà sui testi in esame ha 
ev idenziato come la formazione de ll a biblio teca del Collegiul11 
T'ùunl;num si sia svolta «guardando a settentrione». il ricorrere di cote 
che riportano a petsOne e luoghi dell 'area bavarese e tirolese dimostra­
no la provenimza del materiale librario dalle sedi di altri collegi dell'or­
dine come qudli di Dilinga e di Innsbruck. Nel corso della ricerca due 
volumi contenenti opere di Erasmo recanti sui frontespizi la nota di 
appartenenza «Societa.tir ]em Tridenti'/'; sono stati trovati in sedi diverse 
da quella dell'alluale seminario (a testimonianza della dispersione pati ­
ta dai libri del Coilegium Tridentinum). Una copia delle opere di Flavio 
(IO) Cil. in DE Fl" IS 1987, p.197. 

<") Pet quanto riguarda l' iofluem2 dd13 cultura dilsslCi! sul pensi~ro di S. Isn:u:io 

tanto d. rue..'lU'e influui erumiani nci suo] EJI!TriV 1pirituaJi. cn. LE". 19i6. p223· 
238. Padre Bubero.. nelle pagin~ ddla SUl! OtK'nl dove p~nde in con$ iè~ruio"e la 
genesi interiore della lùlio Srudiorum. riferisce una noozi, U lnl cLli. Monu",~"I(1 
Hutoriu. Sodtt>lJI$ f a I/. (ChtOJl!coo. r. p.}';) secondo la quale S. Ignazio, leggendo 
l'Encbrridirm ",t1itù clmJIUllI; di Er:umo. osservò che s i sentiv.a imievidin' il fervon: 
dd1.a pielà e dclla devo:cione: perciò gettò via il libro cd in squilO, conosciulO meglio 
lo spirito di Erasmo, vietò ai suoi di leggere qualunque opera deU'wn.aoiSla oJolIIdcsc: 
8.\lI.8[pJ, 1942, p.:m. 
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Giuseppe edita a Lione da Griffio nd 1555 si trova nella Biblioteca 
Diocesana Trideotina «A.Rosrnini» e risulta essere appartenuta al teo · 
lago gesuita di Tremo Carlo Sardagna. L'unica opera erasmiana che, 
proveniendo da questa faccolta, sia confluita nella Biblioteca Comuna. 
le di Trento (i testi del CoUegium Tridentinum in questa biblioteca sono 
tredici) merita un momento d 'attenzione per le sue particolari ca ratte ' 
cistiche formali. D testo della raccolta di aforismi e detti sapienziali del · 
l'antichità edita a Brescia da Ludovico Britannico nel J538, legata nel 
volume in questione con numerose altre opere di retorica , ba la cara ne· 
ristica di essere stampato per metà in carattere gotico e per metà in 
corsivo. Dovrebbe tranarsi deU'unico esempio di cinqueCentinA italia­
na che si presenti con una simile veste tipografica. 
La maggior pane dei testi non più presenti finì con ogni probabilità 
nelle biblioteche dei privati che impiegarono i padri gesuici uenUni come 
precettori dopo la soppressione della Compagnia (l"). 
ATTEGGL\MENTO DI FRANCESCANI E CAPPUCONI N EI CONFRONTI DJ ERASMO 
Un elemento ext ratesruale comune a quasi tuae le edizioni di opere 
erasmiane presenti nelle bibliQ[eche dei conventi francescani e cappuc · 
cini visitati nel co rso della riC('rca è la presenza di interventi di censura 
sui cesti. Q uesti interventi rivolti, a seconda dei casi, ad occultare il 
nome dell'autore e, in alcune circostanze. dell'edito re sui frontespizi. a 
coprire o rimuovere parti di testo con contenuti non in linea COn l'orto­
dossia carrolica, a segnala re la condanna dell'opera nell'Index librorum 
prohibitorum lnrroducono una serie di osservazioni che possono ai ula · 
re ad ident.ificare l'atteggiamento tenuto dall 'ordine nei confronti degli 
auto ri considerati e retici. Q uasi t.utti i libri da noi considerati portano 
alloro interno i segni di questa «persecuzione}), che in alcuni casi si 
limitava a coprire con un semplice trattO di penna il nome di Erasmo, 
ma arrivava ad annerire con l'inchiostrO il frontespizio o a strappare 
intere parti del testo. 
Le etichette con la segnatura apposte sul dorsi rivelano in qualche 
caso il trattamento riservato ai volumi «.in odore di zolio». La parola 
«Proibito» o la lettent «v. (vetitus) indicava una collocazione nd co­
C"ì AJcuni volumi . rrivarono in seguito, Il:"IlIllite bsciri, aD:!. bibliOteca dd l"lmperial 
Regio Ginnasio Superiore di Trento. AJcuni di questi libri sono oggi p resenti neUa 
biblioleca del Licw Ginnasio ~.Pn.ti» di Tremo. 
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siddetto «inferno», il Locale o l'armadio nel quale tale genere di libri era 
custodito sorto chiave per permetleme la lenuta solo a persone che 
avessero una preparazione culturale e spirituale adeguata. li rinvern­
men[Q di una copia di un'edizione ouocemesca dell ' «Elogio della fol­
lia» nell'annadio dei libri proibiti del convento di Cavalcse fOrrUsce 
una prova di quale sia stata la durata temporale di questo ostracismo. 
Annotazioni manoscriue dd tipo «Prohibilus in Indice 'ridentino» o 
«Erasmus Roterodamus auetor prohibitus in pnma closse Indicis roma­
ni» attestano quale peso avessero le prescrizioni ecclesiastiche rd ativa­
mente ,ù controllo delle pubblicazioni eretiche aU'interno dell 'ordine 
francescano. I pochi dati di natura documencaria a nostra disposizione 
sull'applicazionedellc= norme censorie, oltre a quelli desumibili dal con­
ratto diretto con i libri o dalla costante presenza di varie copie degli 
inmci all'interno dei fondi, inducono a pensare che quella dell'inrer­
vento censorio sui testi fosse una pf3tica abituale e considerata «natu­
rale» in quelle sedi. 
Da un manoscritto di padre Cassina si apprende che il 16 gennaio 
1686 il ministro proviI:aciale Ignazio Bampi da Civezzano riceveva, die­
tro sua richiesta, il perm~o da parte della Congregazione della 5ama 
Inquisizione dì tenere nelle biblioteche <<in armadio chiuso» i libri proi­
biti (" ). 
L'analisi delle edizioni di opere erasrniane presenti nella biblioteca 
di Trento sembra confermare i dati storici a nostra disposizione relativi 
alla formazione ed alla natura del patrimonio Ubrario dei Cappuccini 
trentini (}~ ). I titoli confertnano la tendenza a privilegiare lo studio della 
teologia dogmatica e morale e deU'esegesi biblica seguendo la tradizio­
ne dei Padri della Chiesa. Sono infatti presenti le opere di G irolamo, 
n ario diPoiriers, Giovanni Crisostomo, Ireneo nonché quelle dello sto­
rico Flavio G iuseppe. I tesù umanistici non incontrano altrettanto fa­
vore. Lo studio dei classici non era permesso dalle cosriruziooi, secon­
do le quali «i libri inutili dei Gentili fanno l'uomo più presto mondano 
che cristiano, e perciò non si tengano ne luoghi Dostri, ma si rendano a' 
padroni, ovver s'abbrucmo»; analogamente i predicatori erano invitati 
ad astenersi «dalle parole terse, falerate ed affettate come non conve­
nienti all'ignudo ed umile Crocifisso, ma sieno parole nude, pure, sem­
plici ed urn.ili», e a non predicare «poesie, inutili questioni, ed opinioni 
(17) BIT 105. 62 , f. 67 . 
(II) Cfr. CHL5T:E 1993 . 
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sove rchie, e curiose dottrine, e sottilità da pochi intese» ("). Le no te 
apposte sulle prime pagine d~ volumi documentano la loro circolazio· 
ne da un convento oll'altro, senza aUestame L'appartenenza a nessun 
religioso in particolare, come sancito, in ossequio alla ceg013, dalle co· 
stituzioni provinciale «noo servono che a pompa coo notabile pregiu· 
dizio della povertà», questo stesso genere di registrazioni dimostrano 
inoltre la provenienza d i molti di questi volumi dall'area veneta, da dove 
essi probabilmemeerano giunti in epoca anteriore alla costituzione della 
provincia txentina. 
Di fronte ad un simile rigore è difficile pensare che le opere di gramo 
matica e retorica e le versioni di autori classici di Erasmo potessero 
trovare negli studi cappuccini il favore loro riservato in alue sedi. L'edi· 
zione frobeniana de.l1518 degli Adagia e la raccolta di epistole edita a 
Magonza da Schoeffer nel 1544 presenti nella biblioteca di Trento, non 
presentano elementi extratesruali che ne indicbino l'appartenenza ori· 
ginaria all 'ambiente cappuccino. 
Con panicolare attenzione i censori intervennero sui frontespizi e 
nelle pani del testO dove compare il nome di Erasmo, per eliminare la 
memoria dell'autore condannato; di regola vennero soppresse O rese iJ· 
leggibili anche le parti della sua opera considerate particolannente peri· 
colose per l'ortodossia cattolica. Un documento deUa Sacra Congrega· 
zione dell'lodice presente a Tremo conferma lo. soUeowdioe clle J'ordine 
cappuccino dimostrava od controllo dei libri proibiti. D 26 settembre 
1635 veniva concesso al convento dei Cappuccini di Trento eli tenere 
nella propria biblioteca una serie di libri considerari eretici, a condWone 
che questi fossero custoditi sotto chiave dal padre guardiano e dati in 
letrura solamente a chi ne avesse avuto licenza dal Santo Uffizjo (..o). 
L'edizione delle opere di Ilario di Poitiers curate da Erasmo, stam· 
pata a Basile-J da Eusebio Episcopio nel 1570 costituisce un'evidente 
prova della cura con la quale i rappresentanti dell'ordine cappuccino, 
in questo caso in area ....eneta, controllavano i testi in loro possesso. Sul 
foglio di guardia anteriore si legge: «Correetus hie liber in nomine et 
annotat:onibus cuiusdam heretiei. Veronae ianuani 1630; denuo co"ectus 
illxta censuram sacrosanctae Generalis lnquisitionis Hispaniarum ex 
aueton/ate et mtJ.ndato Reuerendissiml Fatn's Inquisitons Veronae» . 
(M) Cfr MARCO OA Coo>lOLA J9}2, p . 215 dov~ vengono riponaci i passi delle 
Coslituzioni me rigUArdAno i doveri dci predicalOri cè il possesso d~i libri. 
(00) Archivio Provincjal~ dci Cappuccini di T~nIO, 1m. Il, DùptJJirùm; d~1J451/1#4 
5~(ù. 
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LE EDIZIONI ERASMIANE NELLE BrnUOTECHE DEGLI ERUDITI ffiENTINl TRA Il. 
XV11 E XV111 SECOLO 
odottiss imo canonico Gianbenedetto Genruoui di Engdsbrum 
(1672-1725) fu sicuramente WlO dei personaggi più rappresentativi della 
cultura trentina &a i secoli XVII e xvm. Fu in contatto con j maggiori 
esponent i della vita cuIrurrue internazionale del suo tempo e, nel corso 
della sua attività, esercitò con autorevolezza un ruolo di medlazione tra 
le più signillcadve correnti dell'erudizione europea. Fu di reaocc deUa 
cancelleria arcivescovile di Salisburgo, prefeuo deUa biblioteca cesarea 
di Vienna, udilOce di Sacra Rota a Roma per contO dell'imperatore Car­
lo VI. Venne eleHo vescovo diTrento coorro la sua voloorà e la comuni· 
tà trenrma gli deve il cospiOJo lascitO lib rario che costituì il primo nu­
cleo della Biblioteca Comunale di Trento. Le vicende che caraueriz.za­
rana la vita e l'opera di questo erudito sono state oggetto di studio fm 
daJ tempo della sua ma rre (fI) . 
[ suoi profondi srudi di diriuo canonico e ci..i.le, di storia delle anti­
chità greche e romane, delle lingue classiche e orientali , di reologia e 
germanistica, accompagnati dal suo alacre lavoro in qualità di bibliote­
cario cesa reo, gli diedero la possibilità di formare una graode bibliote­
ca privata. In confocmità tigli usi dd tempo e io armonia con l'edeujsmo 
culturale dd suo proprietario questa raccolta, oltre ad un notevole nu­
mero di opere giuridiche, riuniva (eso degU agomemi più disparati. con 
particolare attenzione alle edizioni panicolarmente preziose. Alla mOf 
te dd loro proprietario, i diciannove rari incunaboU, i manoscritti rac­
colti in 270 volumi ed i restanti libri furono lasciati in perpetuo 
fidecommesso maschile alla famiglia Gentilotti d'Engelsbrum e, con la 
morte dell'ultimo maschio, in un luogo pubbli co a disposizione dei let­
terati. 
l a raccolta venne diligentemente descritta dal canonico Giovanni 
Maria Banaui nelle 317 pagine del catalogo manoscrino da lui redatto. 
su incanco del Seminario e del governo bavarese, tfa il 1807 ed il 1810, 
neUa prospeniva di una prossima apertura al pubblico del fondo. Scor­
rendo le pagine di questO bvoro, ed i titoli dei libri delle diverse disci­
pline è staro possibile rilevare come Erasmo, rappresen tato nella bi· 
blio teca da una ventina di edizioni, rientrasse nei gusti letterari del 
('I) Notizie sutl.a vita e l'opera di Giaflbeoedello G.entilouj soco preSCfl ti iD : 
BoNEI...I.J 1761, p.254 : ~lENESTWJ.... 1"1. p .200 seg.; BoRD....to 1980, p.19) ·206: Cos:,:\ 
1977 . p. 181 -t8l . 
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Gentilotti. Dall'analisi del manoscrino sono Stati identificaci i seguemi 
riloli di edizioni erasmiane (-U): 
f.rasmus Desiduius Roter, Adagiorum opw Basil. ex officina 
[,obeniano 1533-1540.1.2.- in{ol; 
- id., Co//oquiafami/iaria cum notiI perpetuù P:Ri1bi. Accedil con!lictus 
Thaliae el Barbarici. Roterod: typis LAerpianis 1693. in 8" (*); 
id., De duplici copia verborum ae remm commentarij dtto. Venet apud 
Comin. de Tridino 1545. in 8~ 
id., El cum commelllarijs M. Ve/lkirchii.Basi/: per Nic. Bry/ingerum 
1543. 8~ 
id.,De eOl1rcribendiI epls/olù, qua de re accedit Jo. Lud. Vidj libelius, 

C.Celtis me/hod"s, et C.Aege"dorph:ni epitome. lhtd.1545, in 8~; 

id., El sine praelali! additionibus, Venetoper Nic. Zopinum 1526. jn 8~; 

id., EpùlOlae familwres cum Gr. vocum interprelatione. Basi/. apud 

Bar/b. Waghemanum (?) 1546. in 8"; 

id., Monae Encomium cum G.Listrii commmt. Amsfelod: apud Cui/. 

B,anco 1629. ed 8" (*); 

id., Precationer a/iqtlbl quibus afklescentes aSSuescant cum Deo col/o · 

qui. &sil per Hier. Frobenium154 6; 

Bib/iorum opus in/egrum, Veleru quidem Teslamenli T,ans/al io 

antiquo, (II velustùsimorum emendatissimommque Codicum fid.em 

recognila; Novi vero E,asmi nOllisrimo editio cum novaeillsdem 

praef(J/jone el ut,iusque Tesllunli /ibris ~I odmissu, ve! reiectis ex 

A lhanasiofragl1umta, E,asmo interprete. In indy/a Gennaniae Basilea 

1522, 4°(·); ~ 

Ekgantiae a Pi.2UIO et TerenJio item Puhllj 5y"; et Poetar. Vatl (?) 

sententiae sele'tM cum E,asmi el Georg. FabriCli expositionibus. 

Lipsiae per lo. Heirtman 1581. i1l8"; 

Teren/ius Publius, ComoedUie cum Ve/eT. Commem. et scholi;'s. Basi/. 

apud Nic. Bry/ingerum 1548. 8~ 

Cieero, De offidis mm adnotationibus Erasml; Betulelj; Amerbachii 

et incerti (.. .) commentarijs, Calcagnini disquisilionibus (JJ: collatiombus 

ex diversis Aet, in eosdem Offidor. libros Leodegani a Que,cu. Pans 

apud Th. Brumennium 1560, in 8"; 

id., Epislolae famj/ia,es cum prae/atione lo. 5lumit: Argentorati apud 

}o:Richelium 1559-1575. 1.2. in 8°(*-,,'); 

(""1 Nelll! tn.K'rizioni dI!i cataloghi sono Slta rispemu ((ddmel'lt/! i , rilr ri di 
degririonc uuli dll i compilatori. L';aste:risco cOIltn.ddisUngu( i volumi chI! nOD si 
UOVUlO ndJ. Bibliol/xlI Comunale: di TTemo. 
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- Epirtoloe Obscurorum Virorum te,lio volumine atleto rum eorund. 
ltJmentotionibur per Erasmum. Londin; 1689, in 12°(*); 
- JoupbtlS F/aviu!, Opera Sigism. Gelmt"o, Rufina, et Erasmo 
intt:rpretibus, Francol per lo. Britlgerum 1617, iII 8° (*); 
- Ga/enus, Hor/atio ad bonas ar/es, praeserlim medicinlJm; de optimo 
doctndi genere et qua/em oporiell/ esse medicum. E,asmo interprete. 
Basil. apud lo. Frobmium 1526. ed 8°; 
- SveIOn;U! C. Tranquillus, De XII Caesaribus-I.M.GaLlus ObscuTlor. 
1oco,: explanatio-Ausonius PatIti de XlI Caerarib. per 5venloniu,s 
scriptis·Eiusdem Il'trarhCa ti Ju/ioCaesare usquead fUa rempora-Jo. Bap. 
Egnafius de Rom. Priltcipibus libri [ll-Erusdem anno/ationeI iII 
Svelonium, C'.Jrante Erasmo et L.ongolio; 
Coion. Agripp. per Guaiterum Fobnàum 1553, in 8 0 (*); 
- Augurtinus, Opero omnw, Anluerpiaeapud Societatem 1700, 12 voli. , 
in!ol. (') , 
I volumi compresi in questo elenco, mohi dei quali sono presenti 
nella Biblioteca Comunale di Trento , dimostrano l'attenzione riposta 
dal Genri10rti nello scegliere con guSto da collezionista le edizioni di 
particola re pregio e carnnerizzare da legarure di onima fattura. Una 
ulteriore prova dell ' instancabile attività eli raccoha di volumi di pregio 
da pane di questO dottissimo personaggio durante i f~uenti viaggi in 
Italia ed in Auslria, ai quali lo obbligavano j suoi alti incarichi, ~ stata 
fornita dall'identificazione di un ruper ltbros e di un ex iihris a stampa 
cinquecenteschi, il primo impresso sul piatto anteriore della legarwa in 
pdJe contenente le PreCtJtiones di Erasmo edite da Froben nel 1546, il 
secondo apposto all'interno dei piatti anteriore e posteriore dell'edi­
zione frobeniana dd 1526 dell'opera di Galeno. li marchio riproduce 
lo stemma della famiglia RindIlcisch , originaria della Baviet'1l ed è data · 
to J549, mentre le due etichette a stampa (questO ex libris ha la partico­
larità di essere doppio ed applicato all'interno dci due piatti) dntate 
1560 indicano quale proprietario del libro il medico di Mona.co Sixrus 
Kapsser (" ). Simili indicazioni di proprietà rendono ancor più ricercate 
le già preziose cinquecemine e farebbero la gioia di qualunque colle· 
zionista. Esse dimostrano il pregio della collaione e la competenza de! 
proprietario. Il loro valore rende inoltre più comprensibile l'evidente 
differenza numerica intercorrente (ra i volumi genùloniani descritti nel 
(U) Cfr. RrEPSTAJl I%7, uv. 168; Wl'OJNGEJ.I WestT..R8URG 1980. p. 52·54 . 
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catalogo del Borzatti e quelli arruahm:nte presenti nella Biblioteca Co­
munale di Tremo. 
L'elegan te ex libn's araldico, presenle all 'interno dd piatto anterio, 
re dd volume contenente le \Ii"ae ueJorum di Svetonio curale da Erasmo 
e stampate a Basilei da Froben nd 1544 e sull'edizione parigina dd 
1698 deUe opere di Sant'Atanasio, ripona alla coUaione del dono ca­
nonico trentino PamaJeone Boni (1697-1748) , allievo ed amico del 
Genc.ilorti, lasciata io eredità al seminario dopo la sua morte (~~), 
Alla vigilia dell'età dei Iwni la cen.mra, pU! senza dichiararne la ria­
bilitazione, ~veva ormai verosimilmente smesso di infierire sui testi del­
le opere di Erasmo, cbe si awiava ad essere considerato un maestro 
della cultura universale. L'attenzione verso i suoi libri appare in eviden­
te crescita anche io ambiente trentino (come testimoruano i documenti 
relativi a biblioteche private che verranno esaminati n.:lle pagine se­
guenti). A parziale conf~rma di questa tesi si può notare come in questo 
periodo i tesu erasmiani rientrassero &a le lellure di personaggi molto 
differenti tra loro per fo rmazione e sensibilità intdJertuaJe. protagoni ­
sti di dibaniti e poLemiche che per runo il corso dd Settecento anima­
rono il mondo culturale e religioso [ridentino (4)) , 
(") Nato III Trento nd 1697 da Simo~ e Cecilia eresseri, studiò a Trento. I 
Salisburgo, dove si Ilureò in "lroitl~ ll," e III Roma, ~ si dedicò allo stu<lio della 
storia, dd greco e dell'ebraico e fu ordinalO sacerdOfe nd l723 . NOlO per la sua erodi­
rione soprlUutlQ in campo letterario e la SUI produzion~ di anni lirini, p.necipe} alla 
eompiluione delll facosa edizione deU'ltllba Saaa dell'Ughelli, stilando le vite dei 
vescovi trentini. Primi di lomare III Trento per assumere l'incarico di vicario generale 
dd principe ~SCOYO Domenico Antonio Thun 11725) fu amico di Gia.nbenedetto 
Gl!1ltiloni, e sull'esempio di questi. provvide a racrogliere una ncCl biblioteca perso­
nale, che dopo li sua morte, uadò a cQ!ltiruire assieme ai fondi gii ricocdsti, il primo 
nucleo dell 'erigenda bibliotca del seminario. Nei suoi ultimi anni di viII si dedicò al 
progello di coslruire a Tremo un emiro di studi di storia eccleswliC'll ~'interno di un 
nuovo grllllde sarunario e pro~ose ly compilazione di una grwde.stora del principato 
vescovil,e coo il concorso di $lorici Illiei (soprattutto GiamMuisall Casplri dII Levico), 
ponatori delle nuove teorie storiogtt.ficbe di imposLUione illuministica inuodolle dal 
Muratori. ~ uomini di chiesa (il gmppo degli srorici francrsaru capeggialO da Plldre 
Bcnedecto Bond..l.i l. per i quali III ricerca storica comim:va nella difesa della tridizione 
ed 311'C'Va funzione ptenamente ~pologClica. ntentativo di c~rCII~ questi UDpossib ile 
collaboNl.zione si rh'd ò ben presto un 'illusione e III sperllllu dd Sorzi di far recupera­
re Il Trento iJ primato culturale ddIa regione andò delusa di fronte:illa fio riru t1l degli 
studi cbe in qud pe:-iodo l i mViI veritìcindo a Rovereto, k~nos:t 1972, p . 91; 'Oot-I~Tl 
1975.p.l l-l4 . 
\"1 A q\lCStO proposito si vedano i nUClXl'osi teni CHmu:uU appartenuti sllOSlorico 
rrenuno G..:i1ie!mo Triangi. al nobile srudi060 Gtovtnni SaltUra BaJdui:1i, al imento 
Sa!d:.us:un de Manini. ~d _kuni rr.embri dell'AcCidemis degli Agiati di Rovczeto, a 
Girolamo Tartarotli. Il molti esponenti deU'ordine fr ancescano e ge.suili . 
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La nora eli possesso apposta sul fromespizio degli Apoph/hegmola di 
Erasmo (Lione 1550) permette di idalti6care il primo dei molti compo­
nenti l'ordine francescano che nd Settecento lessero gli scritti dell'urna­
rusca olandese: padre Vittorio Weber (46), Questo personaggio. notO 
Jatinista e teologo. fu il protagonista di una delle più famose dispute in 
campo dogmatico che la Chiesa trentina ncordi, anche perché ebbe come 
imerlccmore una delle personalità intellettuali più illustri del tempo, 
Ludovico Antonio Muratori. La polemica, innescata da uno scritto dd 
filosofo modenese, verteva sulla liceicl del voto di difenderc, ancbe a prez ­
zo del proprio sangue, la credenza, a quel tempo non mcora riconosciuta 
come dogma, della concezione immacolata di Maria. Le testimonianze 
letterarie di questa controversia documemano la povenà concerrurue del 
clibanito religioso del tempo che, erede in molti casi della tradiz.ione sco· 
lastica perperuBtasi negli studi francescani, riecheggia alcuni roni delle 
discussioni che due secoli prima avevano diviso gli eredi del peIlsiero di 
San Tommaso, presenti ndIe maggiori università europee. dai a rroli de-­
gli wnanisti che vedevano in Erasmo una figm3 guida. 
11 nome impresso sul fron tespizio deU'edizione dd 1581 degli Ada· 
gio, stampata a Colonia da Giovanni Ginnico, rinven uta nd fondo di 
San Bernardino, e sull'edizione lionese delle opere di Giuseppe Flavio 
del 1555, presente neUa Biblioteca Diocesana, ci riporta ad un aJtro 
protagonist3 dei dibattiti in campo teologico tenutisi oel 'i OO: il geswl3 
Carlo Sard3gna (1730 ·1775). L'anivitàdi studioso di ques to nobile t~· 
tino, cbe solo in minima parte si svolse nella sua città natale, è testimo­
niata dall'elenco deUe sue opere redano di suo pugno e raccoho dal 
To ....azzi nell a Biblioth~C4 tirolese (H). Tra queste spicca il monumentrue 
(>1,) Nato a CaVlllesc il 2J gennaio 1706. Nd I7JO è lellore di fUoso6a e duitto 
c:lJlonico. Nel 17J9 è sqreta.no del visiutore ddla provincia vcnell p. Corrado Sieff. 
Nel 174': è in Titolo come visitato~ ddla provincia col p. Antooio lIIama. Visitatote 
dell. provincia \'roeta Dd 1748. di BologDlI nd '50, deUa Baviera nel '5) . NeUa sua 
polemit'l col Muratori ~cn sse : G. Octavi Valeri (pseudonimo) , De Wpt rslitiosil 
lùmdi'lIlt Ul1anda, s/w vind/clat f)()U; quoa' r;oa;f1.l, f4lfguifllUii pro Judt Tmm'C/lllluu 
UJn'tpt;or.;s O, ,"pDr6t SI4Jctpli, Tridenti }}51; ..E.pistolae quinquOo, ddìoile dii i 
Morino o('~ro modello di urbanici crisuana.>o; "Lenen di NN al sig.p~poSio Gian 
Fntncesco Murafo ri intOr.lO al giud izio chev)en d.to nd tomo V ddI. storia kuer,ri. 
d' Ital i.. nel libro dd p.ViIlOriO da Cav.tlcsc- in ditali del VOlO nnguinariolO. Cfr. 8FT 
mi. n6, f. 2':1.; v. anche Dal.'ANTONIO 1947, p. 200·207. 
t<f'JCarioSatdagoad'Hocbenstcin naape:ll Treruood 1730 da nobilcfamigWI.Toologo 
gesuiu, esercito Jrmsegnamento a Ratisbon.. e nd J763 a T tentO. Pubblicò parecdùe opere: 
:eoiogicbe: ed esegetiche a Rarisbona e Luccma. Mocl di ris i Dd pabzzo di Gmiglia presso 
il dUOUlO 11 22Il10510 In'i e: fu sepolIo odla cbies3 di San Pietro. BfT ml. 'O , ano ':"'; v. 
:\nChe, ddI" stcss. biblioteca. i mss. 30, f274·27"i; 22 , f. 410; 2J, r. 63). 
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tnutato di teologia dogmatica in ono volumi, edilO a Ratisbona Dd 1771 , 
dedicato al vescovo di quella città Amonio IgnaUo conte Fugger. 
TI possessore deU'edilio pnncepr delle:: opere di Sani 'Ambrogio cu­
rate da Erasmo, stampata in due tomi da Froben m::l 1527 a Basilea, 
presente nella biblioteca del convento di Cles risulta essere stato il pa­
dre Antonio Inama da Fondo (1718-1793). Dalle cronache raccolte nel 
secolo scorso da padre Marco Morizza si appreode come. questo pred.i­
catare e docente di filosofia e teologia abbia ricoperto molti impanami 
incarichi all'interno dell'ordine in Italia e all'estero ed abbia svolto un 
nmevole lavoro intorno alle cane tedesche dell'archivio vescovile. as­
sieme agli storici suoi contemporanei Francesco Vigilia Barbacovl e 
Benedetto Bonelli, ed una intensa attività di traduttore dal tedesco e 
dal francese (4~). 
Tra i libri Ietti da padre Lodovico Sin ooi da Mezzotedesco (l'alNa­
le Mezzocorona) vissuto tra il 1683 ed il 1765. spicca l'edizione 
cinquecentina dei Colloquia (deUa quale è stato impossibile identificare 
la paternità edito riale). Il testO è presente ancora oggi. nella bibliotec:l 
di San Francesco a Borgo Valsugana, probabilmente dal tempo in cui 
(1710) il Siuoni ricoprì il ruolo di lettore di logica nello srudio di quel 
convento. A questo ~rsonaggio, noto per aver rivestj[Q la carica di de· 
legato vescovilt: in un processo per stregoneria cenutosi in val di Non 
nel 1713 e per aver più volct: sollecitato in sede romana il processo della 
beala roverelana Giovann.a Maria deUa Croce, dobbiamo una decisa 
opera di riordino delle biblioteche dei conventi, quando dal 1737 al 
1741 ricoprì per la prima volta la carica di ministro provincale. Ordinò 
infatti ai superiori locali di provvedere con la massima sollecitudine aJ 
riordino delle sedi, a porre al loro interno bibliotecari competenti e 
responsabili, nonché di curare che j libri fossero t.raltali col massimo 
riguardo anche quando uscivano dalle «librarie» per accompagnare i 
loro lettori nelle celle. Impedì inoltre il prestito esterno senza il per­
messo scritto del padre provinciale ed istituila figura del bibliotecario 
provinciale (~9 ). 
La nOta manoscritta «Ad uJum !rotriJ Be1Jedicl; a Cavo/uio» ci por­
ta a riconoscere nella persona dello storico e teologo BenedeHo Bonelli 
0704· l783)il possessoredell'edizioDc dd 1533 delle P",frasi di Erasmo 
agU scrini di Lorenzo Valla , stampata ad Anversa da Hillen. Ufrutto 
più famoso dei suoi studi storici è conservato entrO i quattro volumi 
(., Cfr. BFT ms. 75i, f.142·14J. 

( ft) Cfr. 8FT ms. 62. f. 206·209; v. anche ROSAT 1926. p. 188. 
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delle Notive Ulorico critiche della Chiesa di Trento, stampati a Trento 
rra il 1762 ed il l 765. una delle più oorpost' raccolte di documend che. 
secondo la volontà dell 'autore, doveva contribuire a difendere le origi­
ni apos[QUche della Chiesa (fidentina, i suoi santi e j suoi vescovi (fO). 
Le no re manoscritte presenti su tre testi di Erasmo rinvenuti in tre 
diversi convtnti dd1a provincia rimandano a fani e personaggi testimo­
ni del periodo che vide le grandi dispersioni dei beni, e quindi anche 
del contenuto deUe biblioteche, appanenenti a monasteri e conventi in 
seguito alle soppressioni degli ordini religiosi operare dai governi che si 
susseguirono alla guida del Trentino nel primo scorcio del XIX secoJo. 
Sul frontespiziodell'edi.zione dei Disticha Calonùcurara da Erasmo 
e stampata ad Augusta in una data che non è Stato possibile precisa re 
compare il nome di padre G ianpio Dellagiacomll da Moena (1780· 1849>. 
Questo studioso di diritto caooruco e stona ecdesianica fu amlCO di 
Antonio Rosmini e verme detto ministro p rovinciale nel 1822. Si di· 
stinse per la sua fie ra opposizione al governo bavarese ed alle sue inge­
renze in campo ecclesiastico, ramo da essere sospeso a divinis e dover 
fuggire a Brescia. Nel 1830 fu incaricato di appianare le ven enze lfa 
governo e p rovincia sorte in merito alla restituzione dei libri dd con­
vemo di San Bernardino, che il magistrato Giovanelli voleva usare pa­
la biblioteca pubblica. Fu grazie al suo o~nuo che, con ogni probabi· 
Lirà, oltre ai libri che legiuimam~te spen avano al convento e delle cui 
vicende si parlerà in seguiro, approdarono alle sale di San Bernardino 
I 
("") La natura preu :amcntc apologetica c polemica dlill 'opeca rende bene la 
concezione che il. Bonelli a~"a dell:\ fi gura dello storico, cioè queUa di un custode 
rigido e geloso della tradizione da difendersi uttgulbus tI roStro di froDre a cbi. forre di 
una libera ..i sione ddle fonli e di una loro obiettiva valutnione. volesse metterne ;n 
discussione l'autorità. RimlUle tu ttavia valida la vuta opera di raccolta di documenti 
che organizzò con Urul. meticolosità che. se non come critico, lo fa ricorduc come 
enldito. Testimoni della Ilatunl part igiana deUlI sua. opera SOl)() le aspre polemicbe 
intercorse Ira lui e lo storico rovc:retanoGirolamo Tanarom cne, con criTeri teorici del 
lUno diversi, in opere quali illkonl:n~ E«/eIiGe Tri.:kntin,u avevt messo in discussione 
q UW:lI O allora si riteneva certo attorno ai primi secoli di vit il ddJll presen:ro cristiana in 
territorio trentino, negando~ le origini apostoliche e ritardUldole tmo alla seconda 
metà del qUllno secolo. La oatur.. ddla produzione dclBonelli in campo storico fornisce 
chiare lIld:cazior:i anche suUe sue posUioni teologiche e<I i rapporti che le Icgavllno 
all'ambiente trentino. È ooto come le mliSsUnc autorità cccksistiche del tempo fO$$Cto 
ut.e$tati su posUtcm.i in campo donrinale estrenumente aw-erse alle tesi propugnate 
d..i $CJlulci dd cosiddetto ocCl!ao!ittsimo rifon nim>. un filone di pensiero che guardaYlll 
"ile opere del Muratori come ad Wl sicu ro riferimelllo rinnovatore anche nelle nostre 
vclli oci confronti dell.a tradizione, che in ~po storico. teologico. cedesiolagico e 
motille eu. fennllmcme di{e$.l dagli studiosi francesCWIi e gesuiti. SuUa figura di 
BenedettO BoneUi DEu.'AHTot.lO 1947, p. 67-93: ONoRATI 1982. 
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testi come le P,ecotiones olitjuOI novae di Erasmo, facenci pane in pre­
cedenza dd soppresso convento di Santa Maria delle Laste reno dai 
C.rmelitani ("). 
finome di padre Jsidoro Zandonai (1804-1883) comparesu1 diecimo 
tomo della prima edizione deUe opere di Sant'Agostino curate da 
Erasmo, stampata a Basilea da Froben tra il 1528 ed il 1529, da lui 
donata alla ricca biblioteca del santuario di Santa Maria delle Grazie ad 
Arco. La sua trentennale attività di confessore e prt:dlcatore, stando 
aUe notizie fomite dal FTa/rologium del padre Morizzo P2) , si svolse in 
tutti i conventi deUa provincia. Le pesanti lacune, frutto dell'attività 
deUa censura che il proprietario ha diligentemente reintegrato coo un 
paziente lavoro di ri.'ic rittura, rilevate nel testo di questo volume, coo­
fermano le osservazioni circa l'atteggiamento (enuco dall'ordine 
francescano nei confronti degli autori considerali eretici. 
ERAsMo NELLE BlBUOTECEE TRENTIt;E TRA IL '700 E l'800 
La Biblioteca Comunale di Trento, oltre ai tesori librari amichi ai 
quali si è rivolta la presente dcerca, possiede, nei suoi fondi archivistici, 
un cospicuo numero di documemi manoscritti che descrivono raccolte 
di libri presenti in terra trentina rra la Hoe dd secolo xvm ed iJ XIX. 
Le cause che hanno portato alla compilaz..ione di questi cataloghi sono 
deUe più varie e interessano sia fondi bibliotecari ancora consultabili, 
sia raccolte le cui opere comprese negli elenchi non sooo più disponibi­
li, avendo la storia riselVQrO loro destini che non sempre è stato possibi. 
le ricostruire. Si tratta per la maggior parte di inventari di (ondi librari 
redatti da nolai per calLSe di eredità - di solito poveri di informazioni - , 
di cataloghi redani a cura dei proprietari - nei quali i volumi venivano 
regisuati alla data di ingresso o suddivisi alfabeticamente per nutore o 
titolo - e di denchi di libri compresi nei lasciti che. fin dall'epoca della 
sua fondazioce, hanno contribuito ad arricchire la dotauone deUa Bi­
blioteca Comunale di Tremo. 
All'interno di questi documenti è stato possibile identificare una 
presenza significativa di edizioni erasmiane. Attraverso un successivo 
confronto con le componenti culturali d'insieme che - per quanto è 
(':) NOlizit desunte d. BIT ms. n7. f. 657·660; Y. IJlcht CUTO 1956, p. lO·3 1. 
39-40. 
('~ I Cf,. BFT ms. 7~8, f. 192· 19). 
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staro possibile rilevare - caratterizzavano le varie raccolte, è stato possi­
bile individuare aJcuni interessanti dementi rdativi alla fortuna del­
l'autore in quel periodo. Questi esempi conuibuiscono a dimostrare 
come l'opera di Erasmo nel periodo dominaco dal fennento di idee 
tipico dell'età dei lumi godesse di una fortuna che pochi suoi concem­
poranei potevano vantare, pur senza tutti i problemi a lui occorsi nei 
due secoli precedenti (non dimenticbiamo che a metà del '700 molte 
sue opere erano ancora condannate dall'autorità ecclesiastica ed inseri­
te nell'!ndex librorum prohiblìorum), Al di là delle preziose edizioni 
cmquece:ntine che rientravano Delle brame dei collezionisti, le sue ope­
re, riproposle nelle maneggevoli edizioni in 8Q tedesche ed olandesi. 
sembrano vivere in questo secolo una sorta di seC'Onda giovinezza, rien­
trando in modo pressochè costante tJ:a le letture dei possessori eli bi­
blioteche anche di modesta entità. La profonda vena ironica e la ..ivace 
forza rapp resentativa nel deridere l'umana vanità dei Colloquia, la com­
plessa struttura allegorica e la satira piena di beio e causticità sui vizi 
della società del suo tempo presenti nell'Elogio della follia, l'elegante 
sfoggio di erudizione degli Adagia, il composto equilibrio rilevabile nelle 
raccolte dj epistole, sembrano godere in questo periodo dei favori del 
mercato librario, indice di un rinnova(Q interesse nei confrooti dd pen­
siero del1'umarusta olandese. Erasmo oltre ad essere considerato un 
maestro neU'esegesi biblica, nella filologia classica, nell'epistolografia 
sembra assumere in questo secolo il ruolo di figura emblematica che 
nel passato, seppur in contesti ctÙturali del rurtO diversi, ha rappresen­
tato un esempio di sapere enciclopedico, di inteUettuale di respiro urn­
versale. I dati emersi dall'analisi di alcune biblioteche private trentine 
di questo periodo confermano questa tendenza. 
La miriade di documenti deUa raccolta mazzettiana (,J), utili alla 
ricostruzione delle vicende scariche dell 'area (ridentina ha offerto alla 
presente ricerca alcuni elementi interessanti, identificati nei cataloghi 
di alClUle biblioteche private di famiglie trentine del '700. La presenza 
di opere erasmiane all'interno di questi inventari si è dimostrata in al­
cuni casi significativa, rilevando talvolta la presenza di edizioni di asso­
luto pregio. L'impossibilità di conoscere il destino che la scoria ha riser­
vato a queste raccoJte, impedisce ogni osservazione che vada oltre 
{" ) Per la biognlfia di A.nlonio Ma;:2.Cui: WULJ17l'ACH 1856- 1891, XVD. p.205· 
208; SrREOO.~ 1$89. p. 581-637; CORSJN! 1963, p. 298; per le \.iccnde occors.e alla SU3 
biblioteca: BEXrON I 1981, p. 3 -44; CElLO 1956. p.60·64. Ved:asi anche BOAAEW 1980, 
p.235 -246. 
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l'elencazione dei test i ed uno sguardo complessivo alla composizione 

dei singoli fondi. 

BCf m •. 5665·5666 

«Lascito dd Barone Antonio Mazzetti» (5500 titoli di opere giUIidiche, 

di storia e letteratura, arte, poesia , filosofia e leolog.ia) 

- Erasml Roter0d4mi EpistoliJe selectiores, cum prae/atione I. E. Kappù; 

Wratts14via, KOr11, 1752, in 8°, 11° 1813. 
_ td., n O 5470. 
- Erdsmi Ro/erodtlmi Paraphrasis in S. Pau!; Ep;rtolas ad Timotheum, 
Salthurg, May 1797, in 1r, nO 5358. 
- Plimi Sectmdi Naturalis Historie libri XXX, Venel;,!, Sco /us, 1571, bI 
lolio, nO 1683. 
BCT m,. 1222. 
«Elenco dei libri spettanti all'eredità lasciata dal defunro Giovanni 
Antonio Battisti di Rovereto» (L'elenco comprende 3042 titoli ordinati 
alfabeticamente per autore o titolo, descritti in forma breve): 
- Erasmus, Epist%e obsC"oIrorum viromm , Londin; 1742, n056 
- id., De duplici copia, Paririis 1628, ,, °5 10 
- id., Colloquia cum nOlis sekclis, Delphis 1729, n °804 
- id., De duplici copio I..'erborum, Bost1eae 1521, n01007 
- GaZil, imroducliogrammaliClJe, Basileae 1541, ,,°1010 
- Sen~ca, opera, Basileae 1537, n01281 ~ 
- Divi Caed/iiCipriani opeTa r~urgala ab Erasmo ROI., Lugdu"i 1535, 
"°1963 
- E TQSmUS, Euripidis Hecuba et lphigenia in Aulide, Antuerpiae 1546, 
n °1829 
- id., Adagia, Lipsiae 1698, n00]258 
- id., Commenl. de duplici copia verborum, Colonine 1532, n"2534 
- id., Opera L. Annaei Senecae, Barileae l5Ji 
BCf m,. 1223. 
«Catalogo dei lib.ri esitati nella Biblioteca Tomitano Oderzo» <Elenco 
di 7400 titoli, brevemente desC"rini, ordinari alfabeticarntnte per aurore 
o titolol 
- Erasmus Desiurt"us Rot., Lingua opur nOl.lum, Alltuerpine 1525, »°)49 
- Augtlstini Aure/ii SanCIi, De civitate Del, Basileae 1522, " °153 
- CiCCTO, EpistolaadA//icum. Lugduni ,Gripbius 1540, n04 
- id, De oratoTe, Ven ., P.Ma.AId;: 1559, n05 
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- F"n:ii]osepht: Opera omnio qliae extanl, 161 I, n0436 
- PliniiueciliiSecundi, Hisl.mundi lib.XXXVn, Barileoe 1554, n onO 
- Seneco, Seripia qual' ex/ani, PaTisti! 1587, 71°)2 
BCT m •. 1222 . 

.&le:nco delle varie opere lasciate dal Nobile e Chia rissimo Aulico con­

sigliere dotto r Luigi Antonio Prati de Preenfel da Tenno» (sono com­

presi 338 titoli di storia locale, storia sacra, classici, morale, devozione, 

retorica. descritti sommariamente) 
- Apophthegmata Philorophorum Graeco Latino ex Plutarcho, 11 0Q 11.52 
- Calonis Praecepta, n<lR1198 
BCT m•. 5617 

«Catalogo dei libri ddla collezione Turrini» (700 ti toli circa, sommaria­

mente descritti. catalogati in ordine di emnus ) 

- Erarmus, PUC4tiones aliquot, Btui/eae 1546 
- id., Una gabbia di matti ~ il mondo, Milano, s.d. 
- Pliniur, HistoritU mundi libri XXXVIl, A:uiuoe 1545 
BCT m •. 5616/15 

«Elenco dci libri lasciro Ambrosi»02J2 titoli di botanica, medicina. 

scienze, storia a e:nrina, classici} 

- Aristo:ekr, Opera qua~ quid~m ex/aftt omnio, Barileae 1538, fol. , 2 
vol in 1 
- PliniuJ, Hirtoriae mundi libri XXXVII, BlUileae in olficinaftobeniana 
1545, ,n faI. 
- 5~neca, Opera quae ex/anI omnia, Pansiis apud Aegidium Beys 1580. 
BCT m'. 5819 
«(Elenco dei libri a stflIIlpa dona ti alla b iblioteca della cinà eli Trento dal 
baroo Simone Turcati» (890 opere stampate nei secoli XVI. XVII e 
xvm, in prevalenza classici) 
- Erarmus Roterodamur, Adagia, Barileae FrobeniuJ, 2520, in folio, nO 
341 
- Xenophon/ir op~ra, &Jil~ae. Bry!ùlger 1.555. in folio, 11 ° 663 
BCT ms.2466 
«Elenco dei libri della collezione: Turcati» (cata.logo diviso in quattro 
fascicoli: 4<..Iibri con istampe 145, libri tedeschi 377. libri latini e greci 
543 , libri francesi. inglesi e: spagnoli 299». La descrizione per auto re 
porta anche l'indicazione: dd prezzo dcllibro mlire eceDfesimi. Biblio­
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teca laica con molti autori eu ropei settecenteschi. Pochissime 
cinquecentine) 
- Erasmus Roterodamus, AdtJgia, Basikae 1520, 4~ C7 e cento50 
- Xenopbon, Historfae, Basileae 1555, in fol., C3 e cento 15 
- Josephus Flavius, Op~a, Lugduni 1557, 3 110l., 32~ ! 3 e unto75 
Ber m,. 5820 
«Elenco dei libri donaci alla biblioteca comunale di Trento dalla fami­
glia baroni Salvadori di Trento» (2000 titoli circa; edizioni per lo più 
serte<"emesche suddivise per argomento, sommariame.nte descritte; motti 
i titoli e gli autori di storia locale, classici e argomento religioso) 
- Erasmus Roterodamur, Coiloquiorum opus, Franc. apud Chr. Euen, 
16°, nO i82 
- id., Apophtegmllta ex optimis ulriusque scriptoribus, L ipsùu, 
Lontrenberger 1603. 16~ ,,°959 
- Ciccro, Epislo{ae, Lugduni 1586, S.n.l., ,,°968 
- Fluvii Josephi opera amnio, JacobStoer, 1611, Tom. Je II, 24 ~ nO 68().1 
Un cauJogo di biblioteca privata j cui libri risu1tano essere quasi 
rutti presenti nella Biblioteca Comunale di Trento è quello rdativo al 
dono che nel 1838 l' impeciai regio consigliere titolare Ambrogio Simpli­
ciano de Schreck lasciò in pe~rua propriet à dci magistrato civico ad 
uso pubblico in Trento P"') La ricca collezione di libri, ereditata dal 
fratello Ferdinando, funzionario governativo a .Milano, dopo non po. 
che perekrinazioni per il contenuoso sorto t.ra l"autorità comuna.le ed il 
magistrato sulla proprietà e destinazione della donazione venne Il far 
parte della dotazione deUa Biblioteca Comunale di Trento. Anche in 
questo caso la presenza di testi erasmiani, per lo più in edizioni sette­
centesche, si è rivdata significa tiva, come evidenziato nel seguente elen· 
co. nca talogo di questa biblioteca comprende circa 1400 ti toli desc ritti 
brevemente, o rdinati alfabeticamente per autore o titolo. Tra le opere 
di letteratura, scienze, legge, geografia di autori settecenteschi, i pochi 
classici (solamente Cicerone, Orazio e Virgilio) e pochissime opere di 
carattere religioso, si sono potute individuare le seguenti opere: 
- Erasmi Desid. Rolaodami, Colloquia farni/iarM, Roterodt1mi 1691, 
in. 8° (manca). 
(JO) Lo S(O'QD\lI sugli ex libl"i$ dei volumi dcII. coUeziooc Schn::ck e prescnle in 
RlUSTAP 196;, ID . tav. 279. 
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- E,asme Desid. de RO/le-rd4m, Eloge de la/olie a ec /es notes de Gerard 
Listre, Amsle,dom 17J8. in 12" 
- ErasmiDesiderij Rote-rd4mi epis/oiae selecriorcs et Co/loquielamliiano, 
Basileae 1719. 
- id., Lugduni 1767, in 8"(manca). 
- Erasmi Duiderij Ro/erodami de virtute amp/ectanda, oralio de 
preparationead mortem,demorte el de Puero ]esu, et de conlempw 
mtJl1d4; Lugduni BatavoTum 1641, In 12 
- E,asmi Deriderti de ROlerodam, Moriar encomion sive declomatio in 
laudem rltl/tifiae, Norinbergae 1784, in 12 
Horatius, Poemata amnio, Venetiis 1549, folio . 
Nell'appendice in fondo al catalogo: 
E,asmi Desiderij Re/erodami Colloquia familiaria, Geuve 1681, in 
1r (manCII). 
E,asmi Desiderij Rolerod4mi Adagiomm epitome, Lugduni1544, in 
go (manca). 
Girolamo Tartarotti, sicuramente la figu ra più rappresentativa ed 
uno degli dementi propulson dd fennento culturale che animò la oui 
di Rovereto alla metà del Settecento, non manca di figurare rra i prota ­
gonisti della presenre ricerca. La sua poliedrica intelligcnu lasciò una 
traccia inddebile nd campo degli studi storici, letterari, filologici e fiJo­
sofici dd tempo; i suoi scritti e le sue polmUche stimolarono la forma­
zione di un ambiente culturale in gI"3do di cogliere e di elaborare in 
modo autonomo gli aspeui più interessanti prodotti dalla [cmperie cul­
tu rale irallana ed europea ("). 
(") Le sue due opere più signifiçau~ nd campo delLa storia locale, il D~ brigint: 
f«1~IÙU Truùntjlf"~ (1743) . ndla quak smenoV'll l'opinione cbe (a«va risali re la 
fondazione chlI. Chies. di Tret:to ai tempi apostolici. individuandoDe l'ongme alha 
prima metà del IV secolo -ed il mosrudio In/orno «Ik J«ntùà ~{l/ m«rl;rio ti, AtLs/p,.~/o 
Vl'SCIWO di Tnlfto - ncl quale negava il martirio di qUCSto vescovo cbe la t radizione 
consideralla protettore della diocesi e che scatenò la famo$ll pole:miC'a con padre 
Benedetto Bonelli -, danno inoIne un'idea di quanto la sua figura abbia l'lIpprHeDl.alO 
una sona di discriminc tra l'ambiente culturwt! trentino, ~alo alla Iradiziooe, c la 
realtà rOIlCrt'llnl, smsibilc e apen a alle idee di progresso portate dall'elà dd lumi La 
ma produrione di scnni di riforma sociale e di rcviJione ddla storia trentina -che egli 
si propone\o'f. di purg:ue da luni gli dementi favolistici- forcisce un chiaro esmlpio di 
quale fosse il principio CSSCDuaie della sua critica stOriCi, de,ala di ogni princ:ipio di 
autorità e fortemc~tc dip.-ndenle da una riceret accurala c criliet delle rOllIi. 
:\wlIlendo,i detl.a lezione di Ludovicc Antonio Mu.ratori. al quale lo legt\'Ino rappon.i 
di stima c amiciria, il Tlrtaroui insistette sempre sull. oggettività che lo storico dl:'o"C 
usumcrc di fro!lIe ai singoli Emi per giungere :illJ veriTà, ~laJldo di fl~ concnsioni 
M. GZ/I."TIl1l't Ltuori di U;lSIDO in arei Tridtnttna tN. XVI e XVIII secolo 151 
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Fig. 4 • Frontespizio dell'edizione: bu ilcese dd 1519 deU'lnstitulio principis chrisriani 
di Erumo, ltppancnulA 11 Francesco AntoNO cd a GiroJarno TartarOni. 
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U: amicizie e le relarioni imrecciate e coltivate COD lenerati e bi­
bliotecari incontrati nei suoi soggiorni gli permisero eli ra ccogliere la 
maggior parte dei libri che andarono a formare la sua biblioteca, spec­
chio delle sue attitudini imellettuali e dei suoi orientamenti culturali C, 
per molti versi, rispondente alle caratteristiche riscontrate in molte bi­
blioteche di studiosi settecenteschi. Alla sua morte, avvenuta Dd 1761, 
lasciò all'ospedale cittadino dei poveri le sue sostanze; la sua collezione 
libraria, acquistata dal Comune, aodò a costituire il primo nucleo 
deU'erigenda Biblioteca Civica. 
I (te generi maggiormente rappresentai i all' interno deUa bibliOieca 
tartarouiana riguardavano opere di religione. sto ria e «beUe lettere», in 
confonnirà agli interessi storico-erudili e filologico-lenerari del proprie­
tario. U cospicuo nwnero dì volumi stampati nel XVI e xvn secolo 
confermano la competenza critico-bibliografica del Tanaroni e la sua 
passione di bibliofilo, Queste ultime osservazioni sulla composizione 
del fondo pennenono di morIvare la presenza delle sette opere erasmiane 
al suo interno, Attraverso l'analisi delle note manoscritte di proprietà 
presenti sui volumi - che oggi formano il fondo antico della Biblioteca 
Civica di Rovereto - e grazie al confronto con il catalogo, redano dal 
notaio G iuseppe Mascotti in occasione ddJa vendita dei libri al Comu­
ne, è stato possibile rilevare come il Tartaroni fosse in possesso dell'edi · 
zione degli Adagìl1 e di quella degli Apoph/hegml1/t1 stampate a Colonia 
da Gymnich rispettivamente nel1540 e nel 154 ) e deJJ'Enchin'dion mililir 
,hrùlt'ani editO a Lione nd 1641. 
U nome di Francesco Antonio Tart'arocti, padre di G erolamo e ap· 
passionato studioso di stona e di diritto, vergato sul frontespizio della 
raccolta delle opere di Svc:tonio curate da Erasmo. stampate a Venezia 
nd 1521 , nonché all'interno del piatto anterio re del volume contenente: 
!'[nstitutio Pn'ncipis Chrirtiani edita a Basilea da Johan Froben nd 1519 
e le Ora/ionu Clarorum Hominum nell'edizione veneziana del 1559. 
indica che queste opere faceva.."')o parre della biblioteca di famigli a, Tra 
i volumi già appartenuti alla coUezione Tanaroni, ma che oggi Don fio 
gu rano nell a Biblioteca Civica di Rovereto rientra l' edizione 
, II, consuelUdine. allI: lradizione. aoche ~ncrandil, qlJ lI lo ra quesla 000 fosse 
:ldeguAlamenlc suppon aUo da solidi riferimenti documerllari, SIlU'opel"1l riform. crice 
dd Tanacoui cfr. Vum;RJ 1969, pJ,S·}78, )S l .)89. LI: formu io"c c lacomposiziooe 
deUs bilioceca di Girolamo TartllIoui sono $tace di receme a.n:alizz.ic. i!l due lesi di 
l'urea: R ..fFAllLI 1984 ,8 ' ; GAGUAlDIl 992,9J, L'invUII:a rio originale ddl. biblioteCa 
wtl:rotti2n. è p rescr!.Ce neU' Archilrio di SUolO di Trento. Archivio Nocarile. Giudizio 
di Ro.ereto. Mascorti Giuseppe Antonio. protocollo dd 1164. 
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Fig . .5 . Foglio di guardia e fromespizio ddl'cdizionc sctteceme'Jca dei Colloquia di 
&oISIDO, appartenuta a Carlo Rosmini e Clementina Vannetri. 
dell' Encomium Moria(! stampato assieme ad una raccolta di epistole di 
Erasmo ad Amsterdam ne1 1629. 
La nota manoscritta presente sull 'antiporta dell 'edizione senecen, 
tesca dei Colloquia testimonia il dono de1libro avvenuto nel 1776 tra 
due personaggi di primo piano della vira ctÙturaJe raveretana della se , 
conda metà deJ Settecento: Clementina Vanneni e Carlo Rasmini (J(,). 
r~) Pcr un pronto dei due personaggi: At.I8Jl.Q';11972, p. 59, 88. La proveniuoudi 
alcune In le yenlOHO edizioni di opere erasnùane prescoti odh Biblioteca Civica di 
Roytteto è riconducibile ad alcune tra le più cospicue donazioni che all'inizio dcI 
Novecento :mdarono ad incrcmcrl1are la douW'one dd fondo antico, ar. 8ibliole\Q 
Civle,; 1964, p. 12, 16. 
154 Atti Ace. Rov. Agiui, a. 245 U995) , ser. vn,vol. V, A 
nprimo 0754-lì95), nOto letterato e poeta, studioso di lingue classi­
che. era figlio di Giuseppe Valeriano e di Bianca Laura Saibanti, i due 
inteUettuali amici del Tartarorti fondatori dell'Accademia degli Agiati. 
Ammirato dal Monu e dal Parini per le sue doti leuerarie. nel 1776 fu 
eletto «segretario perpetuo» dell'Accademia, carica che ricoprì fino alla 
morte. Carlo Rosmini 0750-1827), amico dci Vanncrti, ooto per lo. sua 
attività di storico e biografo, produsse vari saggi tra i quali la Storia di 
A1iumo, pubblicata in quattro volumi a Milano nd 1820. 
La biblioteca di Casa Rosmini (Hl rappresema una delle istituzioni 
culturali più antiche e degne di studio del Trent ina mericlionaJe. La 
formazione del suo nucleo arginario risale alla prima metà del Sette­
cen to grazie all 'opera dd dono letterato Francesco Rosmini (1706·1 781) 
e p roseguita da Ambrogio 0741-1818) che fu il cominuatore della pre­
ziosa eredita culrura1e della famiglia, dimostrandosi un infaucabile rac­
coglitore di libri e stampe di pregio in {Utta Europa. Anche il grande 
filosofo An tonio Rosmini. nipote di Ambrogio, si dimostrò particolar· 
mente arremo neU'incrementare il patrimonio Librario della biblioteca 
e, sop ranuuo negli anni giovanili, sì dedicò con passione alta ricerca e 
nll 'acquisro di testi di prqpo. ln una deUe Ire edizioni di opere erasrniaoe 
rinveoute in quesra raccolta vi è una probabile allccia deU'imeresse 
dimOStrlllo dal filosofo per l'umarusta di Rouerdam. Sul fascicolo ap­
plicato all 'inizio del volume conteneole i Dirticha Catoni! compare il 
testo manoscritto di un anirolo trano dalla «Biografia universale stam­
pata a Venezia l'anno MDCCCXXI:ll», neJ quale è tracciato un profilo 
dell'aurore e si dà notizia delle principali edizioni dell 'opera. Un raro 
esemplare di un'opera di Erasmo poco nota, la Lingua edita a Cracovia 
da Vìetor nel 1526. ed Wl'altra versione dei Di!licha Catoni! stampata 
ad Utrecht nel l i35 sono presenti nella Rosminian3. Un documento 
presente nell'a rchivio di famiglia documenta l'acquisto da parte di 
Ambrogio Rosmini di un'altra opera erasmiana. daraca 152 1, compresa 
P') Per W'I' $fON della bibllote« rosmìniana: V"'UE J98ì . p. 9-48 . . o\ntorUo 
Rosmini durante gli studi universitari il Padova ebbe: modo di compwu-e DllDlerosi 
codici provenienti dalla raccolti dd soppresso monastero di Santa G ius tina, nooché 
la collezione della nobile famiglia veneziana dci Venia, comprenden!e un gr:lll Dumero 
di edirioni di gTln pregio di classici greci e btioi. L'interesse di Rosm.ini per i libri si 
dimostro sempre molto vivo; fino al 1826. a lUlo della SUI partenza da Roverero. e:gli 
"cca:e:nò spesso il progetto di .;, rganizzare: in c:asa sua una biblioteca cbe: fosse 
Icccss.ibile ai suoi concillaclini. DoV~1 passare: oltre un secolo e: me:zzo pe: rchè i suoi 
nobili intenti fossero ~alin.ati ed il pauimofllo archivisrico c librario raccolto dll lui c 
dalla sua fam igli.a foue mnsoa disposizione degli sruruosi ndU BibnotCC'l\ Rowtioj;u)a, 
curala dai padri dell'ordine da Jui (ondato. 
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in un gruppo di pregiate edizio.iu di autori classici, ditino e teologia, 
che non risulta p~sente nell'attuale conezione. 
Tra le molte biblioteche di conservazione visitate ne! corso de.Ul1 pre­
sente ricerca la Biblioteca MUralOrl di Caval~ rapp.resana un «U.Oicum.». 
Le modalità anravcrso le quali andò formandosi, la figura del suo fonda­
tore, le\~cende che accompagnarono la sua. apenura al pubblico e l'oblio 
nd quale questo p~ge\'ole fondo è restato per quasi due secoli costitui­
scono un interessantissimo esempio eli quale sia stata ne.1 SertecentO l'at­
tenzione riposta dagli esponenti del mondo ecclesiastico, fautori di quel 
«cattolicesimo riformalOro. di stampo muratoriano tipico del Trentina 
dell'età tere.<iiana, nd la promozione della culrura P8). 
La raccolta comprende 1445 volumi, con rilegature per lo più sette­
centesche in pergamena, cbe sul dorso presentano una caratteristica 
banda azzurra con b segnaNra scritta in bianco. I titoli e le ediz ioni, 
che vanno dal XVI al XVllI secolo, dimostrano la competenza ed il 
guslo del Muratori nel raccogliere opere di assoluro valore imeUettuaJe 
e coUezionisrico, La maggior pane dei libri è di argomento religioso, 
comprendendo opere di storia ecclesiastica , patristica, agiografia, litur­
gia e sacra scrirtwa. Degnamente tappresentati risultano essere i libri 
di sloria,leueratura classica e italiana, con un particolare rigua rdo per 
le opere di erudiz.ione storico-filologica del Senecento (è presente la 
(~J GiMnpiecro Mutatori nacque a Cavalese il 20inaggio 1708. Ordinato sacerdo­
te nel 173 1, srudiò j)Cr d:1que anni lll.l'UniversJtà di In.csbrudr. Dopo avu rioopeno 
per vuoi anni Iii funzione di c>lp~Uano e di predicatore in molti paesi del Trcnrino, Dd 
1746 fu nominino p U fOCO di lser.. , ove rimase per quaraniaciDquc anni. La \;c.\nanu 
CQI) l'ambierll(: rulrurele roveretano, che in quegli anni Slava vivendo una rase di gran· 
de espansione, gli permise d i enture in contallo e veniN: app~zato daUe personalità 
intdlecruali p rotagoniste ili queUa stagione, r.anto che, alla sua morte avven uta il Cavalese 
nd 1792, fu il celebre leHel"luo ClcmcmllO Vanncrti a comporre c recitare il suo 
epitaffio. la sua pern:aoeoza a Rovereto gli pcnuise coo ogni probabiliti di N.ccoglie­
re l' i.ngenre plltrimonio librario che andò a costituire la Biblioteca Muratori, situata al 
primo piano della casa di famiglia del suo paese natale. Questa istituzione, secondo 
l' inteo7.ione dci suo fondatore, dovevi essere aperta al pubblico e servirt alJ'isnuzioDe 
dci giovani ed alla COnDazione dei sacerdoti deo. ,,-alJe di Fi~me. U Muratori istituì 
uo beneficio per il mantenimento dì un custode-hiblio tecario - funzione rico~([a nei 
primi anni dal ucerdote Pasquale Giuseppe de Riccabona . e per l'incremento ddIa 
douzione di hbri. ~ volomi. del Mumori furooo rispettate solWlto per pochi anni; 
qu...k:he tempo dopo la !ua mone la hibijO[C'(1 fu cruUSlII e Uscista nd più totale ..b· 
bandono Cfr. FWCET" 19H, p . 161-162. La Biblio teca Muntori dopo esser rimU11i 
neU'oblio per quasi due secoli, ~ stata «riportala alla lucc» grazie aU'opera della pro€. 
Bisnca Longo Dezulim che, dopo avem c cun.tO il rio rdino e la catalogszione, gann ­
mee Il sua custodia e :t.pertu:a aJ pubblico. A breve e prevista un:l. 5ua pubblicuione 
sull. Sforia di quelt l internsamiuima coUezione. 
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prima edizione dei Rerum Italicamm Scrip/ores di Ludovico Antonio 
Muratori , una sontuosa edi:z.jooe della Bibliolbeca Bizantina , la 
BibliotheCi2 Craeca del Fabricius, nonché numerose raccolte di stampe 
d'arte). All'interno di questa pregevole collezione sono presenti tre edi­
zioni di opere crasmiane. La più antica è l'edizione delle opere di Flavio 
Giuseppe stampata a Colonia nel 1524. Il volume mOstra sulla prima 
carta l'ex libris manoscritto del Muraroc:i e l'indicazione del prezzo da 
lui pagato per l'acquisto del valwne (55 lire). [ commentari ai SaJ.mj di 
Arnobio editi a Basilea da Froben nd 1537 portano vergata sul 
fronrespizio la Dota di appanenenza al Collegio dei Gesuiti di Siena e 
l'indicazionc della presenza di Erasmo nella prima classe deU'Index 
Librorum Prohibitorum. Gli ev1denti segni di censura presenti nd testo, 
volti ad OCclùtare il nome dell'umanista e dell 'editore, confermano la 
preoccupazione dimostrata dall'estensore della nota . Vex libris mano­
scritto ed il timbro di possesso del sacerdote fiemmese sono presenti 
anche sul frontespizio dell'edizione ginevrina dei Colloquia pubblicata 
nd 1681 . Nella stanza attigua alla sede della Biblio[eca Muratori è ospi­
13ta la Biblioteca Decanale di Cavalese, costituita nello stesso periodo 
della precedente per opera eli un altro dono sacerdote del tempo, 
l'arciprete e decano di Fiemme Giovanni Francesco Riccabona de 
Reichenfels (1734-1800. Tra i 1124 pregevoli volumi allineati sugli scaf­
fali dell'armadio che contiene la collezione è presente l'edizione delle 
Lucubrationes di Erasmo stampata a Strasburgo da Schurer nel 1515 e 
la raccolta delle Ep:sto/ae Se/ectwres, edita a Basilea nel 1719. Sul 
frontespizio di quest'ultimo volume è presente la nota dl proprietà di 
Giuseppe Pasquale de Riçcabona, fratello di Giovanni Francesco e pri· 
mo bibliotecario della «Muratori». 
Nel periodo in cui si alternarono j governi bavarese e italico all'in· 
domani della soppressione del principato vescovile, si verificò la più 
grande dispersione del patrimonio archivistico e librario che la zona 
tridemina abbia mai patito ( ~~). Esistono a riguardo due importanti do­
cumenù manoscritti che si sono rivdati insostituibili strumenti di con· 
frooto per seguire le vicende occorse ai libri della secolare biblioteca 
vescovile e di qud poco che in T rentino restò degli ingenti fondi librari 
appertenuti ai soppressi ordini religiosi. U primo è J'«Elenco de' /;bri 
Il ' ) L~ poch~ notizie Il nOStra disposizione suUe disp~rsioni del patrimonio 
archivistico e librario locale in seguito alle sopprdlsioni :rono presenti in: K6GL 1964, 
p.416·421; CUTO 19S6, p.IO·lI, 40; TARUGI SECCHI 19.30, p.7l·77; FLUISI 190i . p.SO 
sego Vedasi anche: Archi\'io Dlocesano Tridentino . bUSTa ",Storia dell 'Archivio 
vesroviloo , collocazioDC: provvisoria. 
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avaJt1.l1ti dalla rpoglio tkl CasulkJ di Trento Irasportali d'ordùu ddla 
Commissione Governativa che precedelle l'organizzazione dd governo 
ilillico, nel Seminario Vescov;!e, compilolO incompletamente in ordine 
d'alfabeto dal sacerdote Giuseppe Mario BOr;ulI:' l'anl1o 1810» (~). Evi­
denziando, all'interno di questO docum~to, i titoli di opere erasmiaoe, 
è stato possibile verificare come tutti i volumi oggi pres~ti nella Bi­
blioteca Comunale di Trento contrassegnati dalla segnarura in matita 
propria dei libri del Seminario (verosim.ilmeme apposta in questO peri­
odo durante l'operazione di scheclarura) siano presenti nel catalogo. 
Allo stesso tempo si è potuta individuare una significativa differenza 
nwnerica tra le opere erasmiane presemi nel Seminario Vescovile ai 
tempi deUa redazione del catalogo e quelle facenti oggi paTte della Bi­
blioteca Comunale, nel cui fondo antico dovtebbero essere confluiti 
tutti i .....olumi compresi nell'elenco. Anravecso un'operazione di con­
fronto è stato possibile rilevare l'assenza delle seguenti edjzioni 
erasmiane: 
Erasmus, PaToph,asis in Novum Testamentum, Basileae 1545, in fol. 
Erasmus, Opusculo, Argmtorati ex aedib. Sch"rrrrianis 1.512, in 4°. 
Erasmus, Epitome al1notationum Eiusdem in omnes Pauli epp. 
calUmicas, et Apocolypsiun, ArgentoToli, Knobluch. 1524, 8°. 
- Athanasius, OpeTa amnio, ... Erosmo interpTel~., Colo1fia~ ex officina 
Euehafij 1532. 8~ 
- ]ohonnes Chrysostomus, Pomo Domini in X Homilias dir.llJa, Pans 
1 apud Corol GuilJard 1543, in 8°. 
Opuscula chrisliana nempe in oralione dominica commmt precolio 
dominictJ Erasmi et condones de decem praeuplis dominicis, in 8°. 
- PiutOTchus, opusculo ex uan·ormn in/erpTetatio7t~, &1$11 per Andr. 
Cralandrum 1 . 530, ;n foL 
- Seneca L.AnnaerH, Ludus de morte Cbudti Caesaris cum Scbohis Be­
ati Renoni; Syllesiu..r Cyrenensis laudibus calvit;,; Jo. Ph,ea Bn/anno 
inlerpTete ClIm B. Rhenam seholit"$j ETasmi monae encomium cum 
(toP) BCT DU. '6'4 . La biblioleca ve$CO\ile per la pane supe:rstile "Ill1o spoglio 
operato dall'archivisll governalivo Gtssler nd 18m:, venne traSportati nel 1810 presso 
il Seminario Vescovik è:i TrenlO su ordine ddla CommiMione amminisnariva, ISSiet»e 
alle 43 opere p rovenieoti dal la soppressa prcposilUfl dci canonici agosliniani di S.n 
Mkhde lI1l'Adige, Ille 8' dd monas~ero degli. Erem:lani di Sanl'Agoslino in Trenlo 
ed alle l'O superstiti deUI bib liCKec. èel convento dei Rifo:mati di Mcnolombardo. 
Ucatmoso. nelI. prirMe pru COIlsisleme ~e, descrive in sommario ordine a1ft.bctico 
per IUIOri , i !.ibri I srampi relativi alli. biblioteca vescovile. Dopo uni se:z.i.one riscrwtll 
ai codici, si. chiude con la desc=i%!ooe dci volumi .ppartenuti ai sopprcu:i cer..oèi 
l58 Alti Ace. Rov. Agi:l1i, a. 145 0 9951, ser. VD, vol. V, A 
commento Ge,hordi Iislni; Epistola apologetico Erarmi ad Marlinllm 

Dorpium Theologum, basi/ apud Froben 1519, in 4°. 

Terl'n/iuI ab Erarmo emenM/m et li PhilippoMe/anchto1/~aTgumenlis 

et annotaJionibur tiluI/fatuI, in 8 °, 

Kella «.noIa librorum qui ex suppreHo praepositurtl S. Michaelis ad 
Atherim hue anno e/apro traducti sunp> presente a c. 143: 
Galenus Claudius, Opera amnIa ab Erasmo et Ali}s Mlinitote donata 
BastI ex officina Andr. Cratandn 1530, infoL. HH.N 
Nella lista delle <<Opere scelte dalla libreria de'soppress i Agostiniani 
di Trento e qui trasportaci addì 10 dicembre 1810» (C. 147): 
Novum Testamentum groemm, Pan'! 1549, in 12°. 





L'altro cataJogo manoscritto onocentesco usato nella ricerca è il 
«Repertorium librorum puhliCtie BibliQthecoe Tridenti Francisco LuJcin 
Principe episcopo iubente Tonino pro/errore in ordinem redigente. AmlO 
1827» (61), Nei sei ponderosi volumi sono descritte le opere presemi 
("II BCT ms.,648·,65,. L'introdurione. nella quale si espongono le moti\lIzioni 
che·banno spin to alla stesura del catalogo. fornisce d llti lntccesum; sulle provenienze 
dci libri che costituirono la bibliotCOl del Seminario vescovile. Un OMe blocco dO\"eva 
corrispondere Ili libri che il vescovo Iknede:to Genlilolti aveva Icq;,nst.-uo io Salisburgo, 
Vienna e Roma, dove aveva dimoIaw /JeT molti anni. 1\ questa sezione erano dII. 
;tggiungere i libri provenienti dalla biblioteca vO'covile, f["ll i quali una parte, d i mino~ 
entità (..:cxigua quadam parcicularruoj, raccoglieva i libri manoscritti tratti dal1lsteSS3 
biblioteca vescovile . L I biblioteca s<l: c:bbe stala iniziata dal Waoga, p rosegui ta 
d:L! I' Hinderooch e dal Clesio, fincH i libri. superstiti aUe incurie dd tempo furono 
recensiti dal Gentilotti. 1.3 tefUI. parte n;dWlava i libri provenienti dalle biblioteche 
dei cenobI soppressi, dei quali si erJIlO sa:vari solo quelli ritenuti di comune utilità 
t«pu blicam lJlilitatem... existimarcnt,.j . Per di più, lutd questi libri · continua 
l'introduzione· noo furono ordinati o divisi in scaffali ma :lccumulati sconsideratamente 
nel Seminario vcscovile, coskchè: Giusep~ Mari" BorZJtti, c:monico e bibliotecario, 
descrisse sep:lril lamente i libri provenienti dal Gcnci10tti (vedi ms. '647) da quelli 
provenienli dilli! bibliOlt:ca v6Covile (vedi ffiS. 5654). Cert ament~ Don esincva alcun 
indice dei libri che t:f1lnQ SI ,lIi Ir:lSpor.ati daI1e biblioteche dci ctnobi. Al cootrario, iU 
isng:lzione del ..:magistef» Bc:nedt:llo Giovandli. I:SSClIdo siaio indicato di spiegare c 
re"lder IlOl3 • tu tti la siruazione ddJa biblioleca, il "esçoyo Francesco SlIyerio l uschm 
ordinò di curare b slesura d i un solo olalOgo valido per lUui i libri raccolt i in quel 
momento ndla biblioleca \'t;Scovilc: ( .. uno c:odcmque indice universo$ recenscndos 
<ur,v:iuoJ. Si rorniscono lIvven:en'lC c scuse per possibili arori dd copisl:l. E$.sendo 
Slati riuDili i due cau.loghi dd Banati. e cùp"cndo anribuire una coUotazione ,J quei 
M. GV."T1!.lflll: Le!IOri di &a.smo in arei TridcnUn3. trlII XVI e xvm secolo 159 
ndIa biblioteca dd Seminano Vescovile oell'anno 1827. Le [re sezioni 
in cui si divide l'opera comprendono i lesti, descrit ti in ordine alfabetico 
per autore, provenienti dalla ex biblioteca Genrilotti , dalla vescovile e 
da quelle dei soppressi ordini religiosi (Ms, 565 1·5653), j codjci mano­
scritti appartenuti aUa biblioteca vescovile (Ms. 5648), e le opere rima­
ste a Trento dopo la soppressione dei conventi (Ms. 5649-5650). Dal­
l'analisi di questo documento sì sono potuti rilevare i seguenti amman­
chi di opere erasmiane: 
Augustinus, Epirtolatium, &si[ea~, Frobmius 1556, in folio, voI. 5, 
Congregat:onis Somoschoe. 
- Basllius. Opera omnia, &si/eae, ex officina Hervagmo, 1540, in folio, 
/45 d 5, vol. /, Cast,; B.e. 
- Chrysoslomur ]oannes, Opera omnta, BOS1/eae, Frobrnius, 1558, in 
lolio, IIOl 2. 
- Cicero, Epistole FomilUJres, Argentorall; Richelius, 1559, in 8~ 13 J 
38·39, voI. 2, Gentilotti. 
- Erosmus Ro/erdamuJ, De liberoarbiJrio diatribe, Lipriae, Lichtenr/ein, 
1695, ùI8 °. 
- ErasmllS Roterdamus, Colloquia/amiliaria cum notis ptrpe/uis PRabl; 
Roltrod., Typts Leersu1nù, 1693, in 8".. 14/8, uo/. 1, Gen/ilotti. 
- Novum Ter/amen/um, Bmileoe, Frobenius, 1555, 12i b 14, voI. 1. 
- Erosmus ROJerdamus, Apologia ad ea quae Taxavera! ]ae. Lopis in 
N.T, &sileae, Fro~nius. 1555, fIO/. 1. 
- Haymo ep. Halberslouensir, In Il Prophe1ils minoref el in Gln{;C.:J, 
C%nioe, E!Jchan'us, 15338" I 38/6. vol. 1, Caslri B.C 
- Hieroniums,Opera studio Erasmi Rolerodamim. Bnsitel1e Frobenius, 
151 6, ;n lo/.. vol. 7. 
- Irenl1eur, V libn'adversur haereses opera Erasmi ROlerodalm; Basileae, 
Frobenius, 1526, il, /o/. , voI. 1. 
- Jorepbur Fldl/lus, Opera, Sigis. Gelem"o, Rufino el Erasmo interpr. 
F,anCQfurll~ Bringerus, 1617,8<>' 13 d), /IOt. l, Genti/olti. 
- P/inius, Opuscu/o, Bastleae, Cratandn, 1530, in fol J 41 e 9, voI. l, 
Casln B.C 
- Svelonius, De XIl Cusaibus ... . Co/aniae Agr., Fabriciuf, 1553, 8"..1J 
/5, Gentilolli. 
libri cht, JXrvenuti dai cenobi, nor. erano mlli Shlli dcscrini, si avverriva l '~tualiti 
di poss;bili al'Ori netl. coUOC":IZione, che noo d~1lI\O comunque sminui~ il w lore 
èell'opcu di c3.1.I108Uioc.e. L'elenco delle opere rip roduce lo $Iile di descrilione 
originale. 
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INDICE DELLE INTESTi\ZlONI DELLE. rDlZ!ONl ERASM1AN( 

PRESE.f\'ll NELLE BIBLIOTECHE TRENTINE (62) 

OPERE DI ERASMO: 	 I.B8 Base! 
1538 Brescia 
ADAG lA. 1S41 Kòln 
1518 B=l 1545 B~d 
1520 Jl,o,d 1550 40n 
1522 Mainz 1552 40n 

1526 Basd 1581 Zli rich 

1526 B=l !58 7 Zuri~h 

IHl Bud 1593 Franklun 

1.537 Vellrti~ 160' Lcipzig 

1539 Kol.o 163} s.I. 

15 ..0 KOIn s.d. Augsburg 





mo Pa ri! 
 ARBITRIO (dc libero) diambe 1m K6m ln4 SlflSbourg1m Koln 

1581 Kòln 
 CIVll.ITATE 1581 Koln (de) J'Dorum pucTilium Iibenus 
17'1) u ipzig ANNOTATIONES 
in Novum TeslaroenturD 
I~H8 Antwft"peo COLLoQULA 
1540 Basd U3 1 LYOD . 

1555 Basd 1540 Basd 

1681 G~évc 
APOLOGIA 1693 ROltcrdam 
\ld J~cobum Fabrum Siapulensern 1729 Lciden 
lH8 Bascl 1754 Amstcrdam 
1765 I...yon 
APOLOGIA 1774 Numoos 
~dvcnus rhapsodils Albcni Pii s.d. Wincmbc'll 





1522 Venen. CONCIO de pocro}esu 
1.j32 Paris 1641 Leiden 
(C) $egucr.do !o schema ddJ. Bibliotheca ENH17:1."lZ, il rcpcnorio più autote\'Ole 
c comple1o della p~uzione emuxWc dì Erasmo, cut1Itt d. Ferdinand Vander Haegcn 
ed edila .. GlLIld nel 189), l'indice denca le: opere deU'ulJ1anisla e qudle: di cui ~ smo 
cur"' lorc o in~prete. Ad ogni inle5lazionc segue r anno ed il luogo di cdillone. 
M. GENTtl.tNI; Lettori di Er.smo io arca Trid~tioa tra XV] e xvm secolo 16 1 






CONTEMPTU MUNDI (dc) epistola 
164 t Leidcn 
COPIA 






1577 Ka ln 
DEI MlSERICORDL'\ 






de reeta latini gueciqu e senllonis 
pronuoc.iaTione 
l::l29 Kolo 
ENCffiRlDION militis christiani 




1.518i ?) Base1(?) 
EPIGRAMM......Th 
1518 Bud 

































L"\JSTITImO principis christiatli 
1519 Base! 
1560 Paris 
INSTITImO chJist:ani fllatrimocW 
J526 B,seI 
INSTITUl1JM christiani bominis 















ORATIO dc vim.ue afllp l«randa 
IM I Le1dcn 
PARABOLAE sive simili" 
In 1 Slrasbourg 
1544 Frciburg i.B. 
I 
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PARAPHRASlS in epislolu Pauli 





1798 Sa.lzbu rg 

PARAPHRASIS io NOVUlD Testaf'lleorum 
1:524 Basd 
PARAPHRASlS 





PREPARATIOI\'E (de) ad mortem 
164 1 Leiden 
QUERELA PACIS 
1517 Basel 




AUTORI PLIBBUCATI, TRADOTTI 








































































l:H I B:uel 
M. Gt..'lTJLI:>II: U lton di Erasmo in area Tridenuna tra xvr e xvm secolo 163 
HIERONYMUS Stridoneosis 1557 40. 

1 ~16 B=l 1566 L)"oo 

1:520 Bllsel 
1:524 Base! LIBANUS 

1~35 LYOD 
 1598 KoLo 
1543 Base!. 
1553 Basei LMUS 







~:523 Basd LUCIANUS Samosatensis 

15}~ B""I 1506 Pans 







1.::1 43 FrankfunSCRIPTORES 
1563 B=l1521 Venezia 

1546 B. ><i 
 NQVUM TESTAMENTUM 
1516 8>lse.lHORATIUS 1~22 Suasbourg 153~ Antwe~pen 1522 Base!1544 Venezia 1524 Base!1546 Venezia 1524 5trashourg
1549 Venezia 15}1 Paris 
1536 B~d!REl\AEUS 1.545 B~d152. Bud 1550 B,><i
1534 B.><i I 1550 Maillz 






]OHMTI'.TES CHRYSOSTOMUS 1571 B,><i 
l'BI Basel 
1539 B~d OVIDruS 
1542 Anf',l."crpen 1546 I;>on 
1547 B>lSei s.d. ,1. 
1549 Venezia 
1550 All.twerpen PAl1LUS APOSTOLUS 




1~~8 B.><i PLAlJTIJS 
1 ~8 1 Lcipzig}OSEPHUS FLAV1US 
1524 Basel PLINIU$ 
1524 K61n ID5 Basd 
1554 Base! 15018 Lyon 
1555 Lyon 1 5~~ Basd 
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PLUTARCHUS TERENTIUS 
1518 Basd 15H V('IlCZLJ 
U26 Ve:nC2ìa 1>4' Augsburg 
15}O Basd 15-15 Venni:!. 
1532 Ve:nez.ia 1548 B • .d 
1549 Vc:r.e:~il 
PRUDE;vrruS 1581 Leip.:ig 
1}5} 4'<>. 
VALLA Laur~tius 
SENECA 1551 Koln 
l}t5 Basel 1555 I<otn 
1}37 B.seI 
"55 Lyon XENOPHON 
Paris 	 ,,}4 Basd"801>97 K(iln 1545 Basd 
1553 Ba5d 
SVETONlUS 155' Basd 
154 1 	 40n 
1.542 	 B,seI 

4'00
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